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Relazione a S. M.11 Re, nelfudtenza del 2 ottobre
1891, del Ministro dell'istressione ptabblica 84 de-
creto per la ripartistone delle somme assegnate per
l'ispezione delle scuole elementart.

SIRE,
Considerata la notovolo economia di tempo e di lavoro, ed in

conseguenza 11 vontaggio del servizio pubblico che si otterrebbe col
delegare at prefetti 11 pagamento delle indennità di giro agli ispouori
scolastici, propongo a V. M di sanzionare le modißcazioni contenute
nell'unito d0Creto.
La pratica di talo servizio dimostra in fatti come per lo invio

dello tabelle all'uf0clo scolastico e pot al Ministero, per la revisione
di esse e Pemissione del mandato, occorra normalmento un buon
mese e circa due mesi nel casi non Inftequenti d'Irrogolarità di
compHatione delle tabelle stesso.
Considerato inrltro cbo da qualche anno 11 Ministoro ha adottato

la norma di riportiro, su proposto del Consig'1 scolastici, per pro-
vincie e per circondari, lo somme assegnate in bilancio alPispezione
dello scuole, sembramt che Puhima operazione, clob quella della
revisione delle tabelle e del pagamento del loro importo, possa com-
phrai dalla stessa potesta scolastica provinciale, come quella che ha
mezzi più pronti di sindacare Popera degli ispettori, sia per l'oppor-
tunità delle visite fatte allo scuole, sia per le spese dl ilaggi e di
dia:fo.
Pt r raggiungere tale scopo credo glovevoto 11 mettero a disposi-

zit ne del prefetti, secondo le vigenti norme di contabilità, le somme
da erogar61 annualmente in ciascuna provincia per spese di i pozioniscolastiche.

R Numero BBS della Raccolta U//fotale delle leggs e det dacreti
del Regno copstiene il seguente decreto :

UhlBERTO I.

per grazia ill Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 13 novembre 1850 per la pubblica
istruzione ;
Veduto il R. decreto 27 marzo 1887 n. &MS, serie 3= ;
Considerata l'utilità di delegare alle autorità scolastiche

provinciali alcune attribuzioni sin ora riserbate al Afini-
stero dell'istruzione pubblica ;
Sentito il Consiglio dei hiinistri;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

11 Ministro provvede al principio dell'anno finanziario

alla ripartizione per provincia, della somma annualmente

assegnata in bilancio per l'ispezione delle scuole elementari.

La somma assegnata a claseuna provincia è messa a di-

sposizione del Prefetto, in due o piil rate, ed ò ripartita
per circondari dal Consiglio provinciale per le scuole, in

seguito a proposta del Provveditore agli studi, sulla base

del numero delle scuole e dell'itinerario che deve seguire

l'ispettore per visitarle.
Art. 2.

11 Prefetta liquida, per mezzo dell'afficio scolastico, le

tabelle d'mdennità presentate dagli ispettori e rende conto

delle somme messe a sua disposizione, secondo le ncrme

prescritto dal regolamento vigente sulla contabihth gene

rale dello Stato.
Art. 3.

Sono abrogate le disposizioni contrarie alle presenti.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

tello Stato, sia insurto nella Raccolta ufficiale delle

y a e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

aunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 2 ottobre 1801.

UMBERTO.
P. VILLARL

visto Il Guardasufils. L. Fanums

Il Numero 038 de!!« Racco'la u¶riele Jell legji e dei decreff

del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

r pa e di Dio e per volontà dalt L':tziono

RE D'ITALIA

Vista la legge 23 giugno 1865 n. 2359, sulle espropria.
zioni per causa di pubblica utilità ;

Vista la legge del 18 dicembre 1879 n. 5188, sullo

stesso argomento;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Marina;
Abbiamo decretato e docretiamo:

Art. i.

Sono dichiarate di pubbliet utilità le opere per l'int-
pianto di una stazione semaforica e delle relative comuni-

cazioni stradali ed elettriche nell'isola di Capraia.
Art. 2.

Alle espropriazioui dei beni immobili all' uopo occor-

renti e che verranno designate dal Nostro Ministro della

Marina, sarà provveduto a senso delle citate leggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
lello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d° Italia, mandando a

aluunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 novembre 1891.

UMBERTO.
S. na SAINT Ë0N

Visto, Il Guardasigilli : L. FannAme.

14 Numero 887 della Raccolla II,14ciate delle trygt e dei decreti
del

ffggn0, CONgieng il $6gggste ddgrelo :

UMBERTO 1.

por grazia di Dio e per volonth dolla Naziono

RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Finanze ;
Vista la legge 26 giugno 1887 n. 4612 (Serie 39 ;

Visto il R. decreto 10 luglio 1881 n.4717 (Serie3=);
Vista la legge 20 luglio 1890 n. 6980 ;

Visto il B. decreto 23 ottobre 1890 n. 7246;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Arttcolo tmico.

Agli impiegati del dazio consumo di Roma addetti agh
uffici stabiliti in luoghi distanti dai centri abitati, è ass>-

gnala una indennità di disagiata residenza entro i hmiti

determinati, per lo stesso titolo, a favore degli impiegati
del dazio consumo di Napoli.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigtIlo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandan 1 , a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Monza, addi 2 novembre 1891.

U>iBERTO.
G. CoLouso.

Visto, 14 Guardasirµllf : L. FERRARIS.

14 Numero 00001114' (Parte supplementare) della liaccoff
Uf/lciale acile leggi e det dect en del Regno contiene il seguente de··

creto :

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per I olontA della Nazione

E D'lTALIA

Vista la legge 0 luglio 1862 n. 680, sulla istituzione

de'le Camtre di commercio;
Visto il R. decreto ia data 15 ottobre 1891 n. CCCLIV

(parte supplemeutare), col quale la Camera di commercio
di Siena e Grosseto ò autorizzata a convocare p:1 giorno
13 novembre 1891 le :ezioni elettorali del proprio distretto
affinchò procedano alla elezione suppletiva di quattro mem•
bu della Camera stes a;

Sulla proposta del ALuistro di Agricoltura, Industria e

Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le elezioni suppletive che la Camera di commercio di

Siena e Grosseto era stata autorizzata a indire pel giorno
15 novembro corrente, col H. decreto 15 ottobre 1891

n. CCCLXV (palle supplementare) sono prorogatoal giorno
10 dicembre 1891.
Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione det

presente decreto.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilo
dello. Stato,sia inserto nella Raccolta ufficiale slelle
leggi e dei dècreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma; addl 12 novembre 1891.

UMBERTO.
CHIMIRRI.

Visto, ZI Guardasigillt: L. PzanAnts.

MI.NISTERO DELLE FINAlf2;E

Con decreto ministeriale del 20 novembre 1891:

Il commenglatore avvocato Giovanni Giolitti, consigliere di Stato,
deputato al Parlamento e vice Presidente della Commissione centrale

Ilbr 16 tillpodie dirette, o noniinato Presidente della Commissione
stessi.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

21. Queitolo Giocomo, d'anni 40, motto in San Francisco 11 21 lu•
g I> 1891.

22. Pennoni Giuseppo, d'anni 62, morto in San Franelsco V 8 settem-
bre 1891.

23. Rovegno Agostino d'auni 50, morto in San Francisco 11 20 lu-
glio 1891.

24. Bibolai Angela, d'anni 44, morta in San Francisco 11 20 agosto
1801,

25. Rossi Cristoforo, d'ann! 44, morto in San Francisco P 11 settem-
bre 1891.

26, Simonell! Antonio, da Sondrio, d'anni 27, morto in Santa Rosa;
California, il 17 agosto 1891.

27. Suil•adini Francpsco, d'anni 51, da Garfagnana, morto in San Pran-
cisco 11 6 agosto 1891.

28 Tencaloli Antonio, d'anni 29, -da Novara, morto in San Franefsco
il 2 settembre 1891.

29. Verdi Luigi, d'anni 31, da Cento, morto in San Francisco, 11 2
settembre 1891.
San Francisco, 31 ottbUl9r1801.

'Il R. V. Consple Reggente
G. MARAZZI.

MINISTERO
R. 00NSOLATO D' ITALIA

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA B COMMERCIO'
zar SAN FRANCISCO DI CAI.IN'ORNIA.

Distinta di italiani del cui decesso pe)•oenne nötisia indireita
a gaiesto"R. Consolato nel 3• irimestre 1891.

1. Arrighi Luigi, d'anni 28, morto 11 S. Francisco il 1• luglio 1891.

2. Dacigalupi Domonico, d'anni 59, morto in s. Francisco il 10 luglio
1891.

3. Covascö Anton!ò, d'anni 34, da Barga'g11 (Genova), morto in S.
^ FribblAco if31'agosto' 1 1.
4. blipurro' Giuseppe, d'anni 34, morto in S. Úrancisco it' 12 luglio

1891,
5. Casihi Francesco, d'anh1 31, morto in S. Francisco il 3 agosto

1891.

,0. Capon! Emillo, d'arini 60, morto in S. Francisbo 11 28 agosto
1891.

7. dolf Inficlielli, d'anni 44, morto in S. Francisco il lö settembre
189f

8. CäskoÂf AhtoÄio; À Åniill 70' motto In' S. Francisco 11 22 settein-
bre 1891.

9. Davincenz1 GÎuseppe, d'anni 37, morto in S, Francesco 11 9 luglio
1991.

1(¾ Domenici Caterina, d'anni 33, morta in 8. Francesco il 27 set-
tombre 1891. '

11. Fredian! Adriano, d'anni 67, morto in S. Francisco 11 5 agosto
1891.

12. Garbarino Giovanni, d'anni 41, da Lorsica, morto in S. Francisco

11 22 luglio 1891.
13. Gandolfo Z. Gloyanni, da Genova, d'anni 39, morto in S. Francisco

l'11'agostb 1891.
14. Gavazza 0. B., d'anni 32, morte in Oakland, Cal. Il 20 ogosto

1891.
15. Garibald! Andrea, d'anni 55, nato a Chiesonuova (Chiavari), merto

in Altavilla, California 11 3 settembre 1891.
16. Gilardi Antonio, d'annt 31, morto in S Francisco 11 12 agosto

1891.
17. Gnecco G. D., d'ann! 69, morto in s. Francisco il 5 settombre

1801.
18. Massa Karla, d'anni 20, morta tri S. Francisco, 11 14 Inglio 1891.
19. Musaute Luisa, d'anni 22, niorta in 8. Francisco, l'8 settembre

1891.
20. Perezzo Glacomo, d'anni 47, morto in S. Francisco il 21 settem-

bre 1891.

Divist0Na I - SEzioNE II - SoTTo SEGRETARIATo III STATo -

Trasferimento di prit•ativa indtastriale.
Con scrittura privata Ormeta a Parig! 11 23 settembre 1891, regl.

strato a Milano il 10 ottobre 1801, el n. 4255, vol. 538, fog. 62, del
registro atti privati, il sig. Vletor Popp di Parigt ha ceduto e trasfe-
rito, senza alcuna riserva, alla International Druckluft et Electricitiiti
Gesellschaft a Berlino tutti e singoll i diritti derivanti dall'attestato
'd1 privativa industriale a lui rilasciato il 3 febbrato 1887, vol. 41,
n. 406, dalla durata di quin:ilci anni a datare dal 31 marzo 1887, pel
trovato dal titolo : « Système de moteur rotatif à cau, vapeur, gar,
air chaud, alr comprimé, etc.
L'atto di trasferimento pi'esentato alla Prefettura di Milano il 21

ottobre 189i, fu per gli elretti di cui a1Part. 40 della legge 30 ot-
tobre 1859 n. 3731, registrato all'Ufficio speciale della proprietà in-
dustriale presso questo M1ntstero al numero 1088 del registro traste,
rimenti.

Roma, addi 25 novembre 1891.
R Direuore Capo della la Dielsione

G. PADIGA.

D1REZlONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RE'PflFICA D'INTESTAZIONE (Ÿ' pNhŠliCdSiONO).
Si 6 dichiarato che la rendita soguento del consolidato 5 per 0,0,

cloë: N. 588641 d'Iserizione sul registri della Direzione Generale per
L. 40, al nome di Croce Carlo, Maddalena, Celestina, Antonio, Ernesto
o Clementina del 117ente Giovanni, domiciliati in Torino, minori sotto
l'amministrazions de l det'o loro padre, fu coal intestata per errore
occorso nelle in ilotaloni dato dai richielenti alPAmministrazione del
Dehlto Pubblico, níentrechó doves a invece intestarai a Croce Carlo,
Maddalenu, Mar a-Teresa•Celestina, Antonio-Ermesto e Clementina del
vivente Giovanni... ecc., veri proprictarl della rendita stessa.
A termini dell'art. '12 del Regolamento sul Debito Pabblico, si dlfHda

chtunque possa avervi Inforosso che, trascorso un mese dalla prima
pubblicaziono di questo avviso, ove non sieno stato notificate oppo-
slai3ni a questa Olrezione Generale, si procederà alla rettißca di detta .

Iscrizione nel .modo richiesto.

Roma, il RVuovembre 1891.
R Direttore Generale

NOVELLI.
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RETTMCA D'0FTESHZIONE (3* pulblicazione).

Si a dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cente,

cloë : n 952645 d'Iseristone sut registri della Direzione Generale per

lire 210, al nome di D'Brasmo Olga del cav. Angiolo, moglie di Trua
Giovannt di Giuseppe, domiciliata in Torino, fu cos) intestata per er·

rore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione

del Debito pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a D'Erasmo

Olga del car. Angiolo, moglie di Strua Giovanni, vera proprietaria
della rendita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica ci
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 14 ottobre 1891.
Il Darettore Generale

NOVELLI.

Surmaa n'arrzerazion (3· palälicazione),
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, elrò:

n.908943 d iscrizione sui registri della Direzione Generale per I . 2000,
al nome di Pagani Giuditta di Mario, nubile, fu così intestata per

errore occorso nelle indicaz1oni date dai richiedenti alPAmministra-

zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a

Pagani Giuditta di Marco, nubile, vera proprietaria della rondha

stessa.
A termini dell' art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

d101da chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state nt tideate

oppoststoni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo riabiesto.

Roma, 11 4 novembre 1891.
Il Daredore Generale

Novran.

Ranwica n'arrr.staron (3· pubMicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡g, e oè :

N. 657180 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per L. 35

al nome di Traverso Lina fu Lazzaro,minore sotto la patria potestà

della madre Chiappori Antonietta Maria di Domenico, domiciliala in

Pegli (Genova), fu cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè

doteva invece intestarsi a Traverso Fortunt.ta Cat-r:na-Albina fu

Lazzaro-Antonio, minoro . . . . ecc. .
. . , c. s , vera proprietaria

della rendita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico st dif

Ada chiunque possa avervi interesse che, tra<corso un mose daPa

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

oppostatoni a questa Direzlone Generale, si procederà alla rettifica da

detta tscrizione nel modo richiesto.

Iloma, il 31 ottobre 1891.
14 Direttore Generate

Noval.u.

RETTIFIC& D'INTESTAZIONE Ûa gg

Si e dichiarato che le rendito seguenti del C msolidato 5 per 0,

cioè: N. 33142 d'iscrizione sul registri della Direzione generale rer

L. 40, al nome di Picca Caterina, Firmina o Francesco Giovanni Pao-

lino, fu Giovanni Battista, minori, sotto la legale
amministrazione deill

loro madre Petronilla Giacoletto, domiciliati in Forno di Rivare i l a-

rim); L 877314: Picca Francesco e Bernardma fu Giovanni, minori,

sotto la patria potestà della madre Giacoletto Petrontila, domicil.ati a

Forno Rivara (Torino) per annue L. 85, furono così intestate per er-

rore occorso nelle ind cazinn! date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito Pubblico, mentrechë dovevano invece intestorsi la 18 a

Picea Caterina, Firmina Bernardina e Francesco G ovanni Paolino, ecc.,
come sopra all'iscrizoneN.33142, e la 2a a PiceaFrancescoGlovanni

Paolino e Firmina Bernardina fu Glovanni Battista, minori, ecc., come
all'iscrizlone N 8773!4, veri proprietari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, el dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima

pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate opposi-
Itoni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dette

iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 4 novembre 1891.
Il Direttore Generais

NOVELLI.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (Ê pdhedslOlle).
Il sig. Ventura Amadio fu Donato ha denunciato lo smarrimonto

della riccvuta statagli rilasciata dall'Intendenza di Finanza di Chieti,
per In presentazione di un certificato di usufrutto n. 345703 d1L. 100
di rendita, co·1 godimento dal 1° luglio 1891, ond'essere rinnovato.
Ai termini dell'articolo 334 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chlunque possa avervi interesso che, scorso un mese dalla

prima pubblicazione del presente av>iso, ovo non sleno state notill-

cete opposizh ni a questa Direz'one Generale, sarà liberamente con-

segnato al nominato Ventura Anzadio fu Donato 11 certiBoato d'usu-

frutto di cul sopra, senz'obbligo di reshtuzione di ricevuta.

Roma, addl 16 novembre 1891.
Il Direllore Generale

NOVELLI.

SMARRDIENTO DI IUCETUTA (Ê ptibblicazione).
Il stato dichiarato lo amaritmento della ricevuta n. 9810, rilasciata

il 4 settembre 1891 ddIla Sede della Banca Nazionale di Milano, al

sig. Paolo V'g:nò di Lodovico, pa1 deposito di n. tre cartelle del . on-

sol.dato 5 Oto de la complessiva rendita di L. 100, presentate al cam•
bio decennale.

Si d.ffbla chlunque possa avervi interesse che, decorsi trenta giorni
dalla pr ma pubblicazione del pre ente avviso, e non intervenendo

opposizioni, le nuote cartele pio ententi dal cambio di quello ssdu-

dicate, saranno consegriato al signor Paolo Viganò di Lodovico, senza
l'esibitione della menzionata risevuta, la quale rimarrà di Terun eKetto,

Rr ma, add) 16 novembre 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

MINISTERO DELLF POSTE E TELimit V't

(SERVIZlo DEI TELEGRAFI)

Avvisi.
II G iverno Brasiliano ha so 'prosso la censura sui telegrammi, che

si possono compliato anche in linguaggio segreto.

Iloma, lt 25 novesibre 1891.

É interrotta la linen terrestre fra la Repubbitca Argentina ed 11

Chill.
I telegr ammi pel Brasi'e, il Paraguay, la Repubblica Argont'n9 e

l'Uruguay s'istradano unicamento per le vie del Sud; quelli per vitri
Stati o territori dell'America del Sud si accettano unicamente pe- le

ve del Nord, riscuotendo Ic tasso relative a tali vie,

Roma, 26 novembre 1891.
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copicoasI
N. 18034.
IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduto 11 R. decreto in data del 2 corrente mese, col quale gli
ex-Implegati provvisorl del macinato e gli scrivani straordinari delle
Intendenze di flianzs, furono ammessi a concorrere, per esame di

idoneftà, alla metà del postl di uffMale d'ordine di ultima classe

nelle Int.ppderizp, pop tjevointa agli scrivani locall de PAmministra-
slone m111tare ;

Determina:
Art. 1.

L'esame di idoneltà anzidetto avrà luogo nel giorni 11 e 12 feb-

braio 1892 in base al programma annesso al presente decreto.

Art. 2.
Gli aspiranti all'esame presenteranno l'occorrente istanza in carta

bollata da lira 1 per la via gerarchica, non più tardi del- giorno
31 dicembre 1891, col documenti prescritti dall'art. 2 del R. decreto
succitato.

Art. 3.
II Segretariato generale del Ministero ponderà in esame le domande

e i titoli degli aspiranti o prima del giorno stabi ito per l'esame darà

notizia a ciascuno del risultato della domanda rispettiva.
Roma, addi 5 novembre 1891.

Il Ministro

G. COLOMBO.

P110Gli AMMA

delfesafpe di idoneità per l'ammissione ai posti di s/fiziale d'ordine
di ultima class> nelle Intendenze di finanza

Esame pal i• giorno.

Componimento in IIngua italiana sopra argomento riguardante i
servizi dell'Amministrazione finam.iarla.

Esame pal O' giorno.

Folmatione di un prospetto statistico.

Aritmetica elementare, compresa la regtla semplice di prrpor.

alone.
Aveertenza.

Tutti i lavori serviranno di soggio di calligrafla.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduto il rogfo decreto)O agosto 1891, n. 517;
Veduto il decreto mioisteriale 21 ottobre 1891, n. 17227;

Detex•nalna a

Art. 1.

A aperto 11 conenrso per esami a 45 posti di Segretario ammini-

strativo di ultima classe nel personale delle Intendenze dt flaanza, <ta

conferirsi nella misura di posti 30 al vice segretari d1 dette Inten-

denze o di post! 15 agli impiegati delle Amministrazioni cslerno del

demanto e tasse, delle imposte dtrette, e dello dogane e gabelle, i

qun11 per titoli di studio. per attribuzioni e per stipendio siano equf-

parabill at vice segretari di prima cl isse nelle Intendenze stesse.

Art. 2.

Gli aspiranti dovranno presentare istanza in carta bollata da L. 1,

per la via gerarchica., non più tardi det giorno 30 novembre p. v.;
indicando la sede preferita per Pesam3 scritto.

L'istanza sark corredata dalla tabella di servizio, certificata esatta

dal Capo d'ufBelo immediato, e se l'aspirante appm tiene ad una delle

Amministrazioni esterne sovraindicate, sarà corredata altresì dei titoi

i studio conseguit
ll Vice Segretario di classe inferiore ella prima, ,11'quale avesse

meno di sei anni di non interrotto servizio dovrà gnir9 Alla istanza

ani he i diploma di laurea.
Art. 3.

Le prove scritte avranno luogo nei giorni 20, 21 e 22 gennaio
1802 presso le Intendenze di Onanza in Bari, Bologna, Cagitari, ff.

renze, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino e Venezia, dalle 8

anlimeridiane affe 6 pomerillane.
Le prove orab avranno luogo davanti la Commissione contrale esa-

minatrice in Roma, nel giorni e nelle ore che a suo tempo saratino

notificati agli interessati.
Roma, addi 2 novembre 1891.

Per il Ministro

6 A. SAL&NDRA.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso alla cattedra åt matematlea
NELLA REGIA SCUOLA TECNICA « D'ACQUISTO Þ DI PALERil0

È indetto ia Roma, presso 11 Ministero della Pubblica letruzione

un concorso per titoli alla cattedra di matematica vacante nella Rèjyla
Scuola tecn=ca « D'Acquisto » di Palermo, al quale ufDelo a annesso

11 grado di professore reggente di in classe, con lo stipeildto anguo
dt lire 1920.
Coloro che intendono di prendervi parte debbono .presentare 18taliza

in carta bollata da lire 1,'¿O, ed esibire i documenti qui apprestò in-
dicati, oltre a quelli che crederanno di aggiungere a corredo della

loro dounda:

1. Titolo legale di abilitaztene allo insegnamento;
2. Certificato di nasetta ;

3. Attestato meJico debitamente autenticato, comprovanto Ía !òro
sana e robusta costituzione fisica ;

4. Fedina criminale.

I due ultimt attestati dovranno avere data posteriore al 31 lu-

gIlo 1891.

Di tutti i documenti annessi alla istanza deve essere fatto elenco

separato.
Sono escluse dd concorso le opere manoscritte.

Sarà considerato come titolo di preferenza il maggiore a Iodato

servizio scolast co.

Il termine uti'e per la presentazione al Ministero (Divisiono per lo -

insegnamento teemco) de'le dimande dhsertztone al concorso, scade

col 16 dicembre 1891.
Gli aspiranti, estranei all'insegnamento governativo, non saranno

ammessi al concorso se allo stesso 1* dicembre 1891, avranno supe-

rato il 40° anno di età.

Ma per et loro che abbiano prestato prima servizio nella milisis,
otvero ia atro ullicio governativo, con nomina utile por pensione,

verrà di altrettanto tempo diffalcata la maggiore età.

Gli aspiranti al concorsa, i qua't gth prestino servizio alla dipen-

denza del Ministero della Pubbhea Istruzione, sono dispensati dal pre-
sentare i documer.ti di cui ai numeri 2, 3 e 4 del presente avviso.

Gli stessi candidati, se già posseggono stipendio superlore a lire

1920, riuscendo a incitori, conserveranno nel nuovo ußlcio lo stipendio

di cui sono provveduti, sempre quando il medestmo non oltrepass1
il limite fissato dagli organ ci per le scuolo tecniche,

I vtucitori del concorso non potranno essere nommati
senza rinun-

zIare agli uffici che già occupassero in altri Istituti o Scuole.

I concorrenti indicheranno nella domanda, e con precisione, 11 loro

domicibo, per le comunicationi necossarie.

Non saranno prese in considelazione le domande non pervenuto al

Ministero in tempo deb:to, o non corredate dai dovuti documeuti.

Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addi 27 ottobre 1891.

Il Direttore Capo

dena Divisione per l'insegnamento ¢ecnico

7 SCARENZIO.
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PROVIl¶CIADI AREZZO

R. Conservatorio di S. Francesco di Sales in Cortona

Avriso'd! eencorso

La Commissione amÈtn'straliva :
sto 11 ggolÀmento ei onservatori, approvato con R. decreto

6 ottobm.g)l? n. 41). .

Vista la clicolare ministeriale del 27 dicemb-o 1882 n. 694;
ŸiBIO Il 10St0 UniCO 9 luglio 187ti e 1* marzo 188t», approvato con

14 decreto del.19 apr!!e ,1885 n 3099 (serte 3a) .

Visto 11 regolamento unico per l'Istruzione elementaro, approvato
con R. decreto del 10 febbraio 1888 ;

route e comprovante pure che essa ha avuto 11 valuolo naturale o

ipoculato.
3. Fede del hindãeo cir'ca'IG condizioni moroli ed economiche e

la ifvllfå ed oñòrátezzi "dÑl'a ainigÚ$ della còdcorèente, e circa lo

particolari bonderenzò at alcuno det incrobri übtla fairiigita siessa,
slà per servizi prestati alio St'ato o alla provincia o al comtmo di Fl^

renzo.

L'a domanda ed i suddetti documenti dovono essere in carta da

ballo da centesiali 60.
Ñon §i n'minoitón'o ne1°Co brvotorÌ& lo^tânèiullá élle slanö minori

di anni 7 o mag ori di anni 12.
bato a Firedre, Él ottobro 1891.

I?0perato
A, DIGERINI NUTI.

Dibhiarå:

alle 0, 11 concorso a1 posto di maestra della 26 elasse femminile dalIë
868016 I)\ti)$Àchd nietileptirl ánnesse al sudietto 'C nèervatoÑo.
I?eletta doÝth §\Vere nbll ist1táto insiemo cori le altre innestre. Lo

itipén'ulã Èÿnálo e di L. 720; clob L. 400 pelr vitto o illegglo, o
I.. 3$ Ìri ódntähil da gläirats! a rato posticipate.
Le concorrenti dovranno inviare le domande in carta di bollo da

40 cantasthil libit più taid! del 15 dieeilibre p. v. al A. Oþersio del
Cdriservitorio, norliidate ifill seguériti doemnenti ih originile od in
cólilà édichilea:

e) 'Pilente tPidontha;
6) ÔeèlìÒcito di gidnasdca, se la patente è in data notorfobe

iÍ 18{9;
- g Cerk!ßòato âÍ iani costitualohe Osica;
"ti) ÈàÑlÑcì 'di moråÍltä tel tiro all'ultimo triennlo;

- g) Cert'Ocato di non aver subito condanne; '

7)'Ãtti di'àaiolta trebitanteuto legallszalo;
g) La dichiarazione del Sindaco cfrca la rinunzid data apdntanoi'.

menti dalli insekr3, o Paaëàsò del Sindañò itessd datò alla Idaestra
perché concorra altrove;

Îl)'Ättestiti conijirovanti 11 servizio prestato, o tutu gli altri do.
comenti che la candidata crederb opportuno di pres•ntare.
Lp dòàindo nón aëcompaghate dal documenti menzionati al e let--

täfè a, þ, 8,,4, o, f, e ilPuopo quella indicato alla lettera g, saranno
Esbluië dlen Ñso àoilza filteriori comuuleazloal alle hiteressaté

Cárioisii, 18,ñWiiribr'o 1891.

R R. Operato
L DONNINI.

R. Conserntorio di 8. Giovacchino in Firente

AVVidio di oozioox•so.

I?operafo del R. Conservatorio femminile di S. Glovacchino di Fi·
rei);e; -..

Visto Part. 124 del regolamento, approvato del R. Alinistero dolla
pubbhen Istruzione il 29 agosto 1874;

DANDISCE:

Chá neÌ detto R. Conservate rlo ð rintas'o va c:la i n p3sto di grazia
è rÑ$iza retta di lire tenti monsill pagabili anticipatamento
Lo domande pier 11 su.ldetto posto, dovranno dal geniter! o dal tu-

tori delle fanc°ulle concorrenti, ossore presentate o tra*messe all'ope.
raio del R Conservatorio, entro il termine di un rueso dal g'orno,
della pubb'icazione del presento avvtse o dovranno essere corFedato
in forma legale, del seguenti documenti:

1* Fede di taaselta d Pa iinciulla.
2 Fede medica compfovante la kana costituziohe delli conto.'-

Relatione a ß. E. (i Ministro di Agricoltura, Indu
alrŸa e Coininerato, stel concorso alla cattedra di ra-
gion'N•íà e vöniþuitsteNa àselÙ« R. Sonola steperiore di
hömaréi·otö in Åà t.

- ECCBLLENZA,

Not sottoieritti, chiomati dall'E. V. a comporre la Commissione glu•
ditatWee Uhl concorso allh cattotlra di rggionária e computisteria nella
B. Scuole iuperiore 111 Commerclo in Bari Indetto con avviso in data
20 aprile 1891, abbiamo Ponore di rifèr.re intorno alPopera da noi

compiuta e alle Máoloztoni nelle quàli, dopo lutiga discuss'one, abbiamo
potuto iminimemento conveniió.

-
'Prêàontarono e thdtitennero regolare 18tanzú por conseguire la cat-
tedrà pósta a concorso i sègueiti signor1:

Plotro D'AIVIse,
Alessandro De Brun,
Enrico Lal,
Ettore Mondini,
Enrico Morelli,
Emanuele Pisani,
Aditeo Tarchiani.

La Commissione, adunaths111 5 ottobre, dopo un sommarlo esame

de i titoli prodotti dal varli candidati, ha riconosciuto che tutti avevano
o 11 diploma d'abilitazione all'msegnamento della ragionerla negh Isti-
tuti tecniel o altro documénto equipollento e i rimanenti requisitt
legali richiesti dalPavviso ifopra citato per essere ammessi al concorso.
Ed ha riconosc°uto del pari che nessun0 fra ess1 vera potuto pre-
sentare opore speciali, riguardant! la ragionerla applicata al commer-
cio e alla banca, di cosi alto preglo che bastassero a provare da solo
nel loro autoro quella cognizione amp'a e profonda di tutti i rami
della vasta disciplina, la quale tuols! In cht aspira a professarla con

plauto in una Scuola superiore. E perð ha convenuto di daro, nella
scelta.del candidati eleggibili alla cattedra e nella classifleaziono loro,
particolare importanza alle prove di segnalato valore didattico che

oss1 avessero fornito la Iscuolo, che, epor Indole o per grado, meno
si d'scostino da que'la di Enri
Procedendo Indi a un pin

,

minuto studio del documenti o delle
pubblicaziont presentate, la Commissione, dopo matura discussione è
ad unanimità di voti, ha riconosciuto non idonel o perð Ineleggibili
alla cattedra posta a concorso i signor! Alessandro De Brun, Enrico
Lal o Aditeo Terchian!.
Il signor' Aléesandro De Brun ha 35 anni. Consegol nel 1873 la

licenza'dal R. Istlinto tecnico di Venez'a e i dip'omi di perito raglo.
niere'e perità commerciale; ottenne nel 1874, prevlo esame subito a
,yenezia, Pabilitezionb all'Insegnamento della computisteria nelle scuole ·

tecniche e riormall; ebbe, in seguttb a cóneorst per esame, nel 1874
l'uilklo di vice segretarlo presso le Intendenze di finanza, e nel 1875
quello di vice segretarlo presso la Corto del conti, dove nel 1881:
venne promosso a segretario por merito o dopo esame. Partecip6 a l
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concorso alle cattedre di ragioneria vacanti negli Istituti tecnici go

Vernativl, bandito per titoli e per esami nel 1883, e tu dichiara o

eleggibile a quelle cettedre; dopo di che ottenne per decreto minis e-

riale l'abilitazione all'insegnamento della ragloneria negli Istituti tec-
nici. IIa da due anni, como incarico, l'insegnamento della comput:-
steria in una delle RR. scuole tecniche di Roma.

Oll'to molto pubblicazioni, alcune di statistica e di merecologia, oltre
di ragioncria. Le più notevoli fra queste ultime sono:

a) La contabilità delle arli, dei mestieri e delle associazioni

operaie - 1886 ;
b) Teoria generale di una contabilità controllante gl'impegni
- 1890;

c) Manuale per la lettura del bilancio nazionale - 1891.

Gli esami tanto onorevolmente vinti, e le opere pubb:icate dal

rignor De Brun dimostrono in lui, oltre che le doti proprie di un

valanÛssimo funzionarlo, ingegno versatile, coltura varia e larga e

molta facilità di scrivere; ma nè l'insegnamento elementare impartito
in iscuole tecniche, na le sopra detto opere di ragioneria, le quali,
ancorchè siano compilazioni accurate, poco aggiungono all'ardua dot-

trina, valgono nel giudizio del'a Commissione a provare in lui l'ido-

neità a coprire, senz'altra preparazione e altri studi, la cattedra di

Barl.
Il s gnor Attillo Tarchiani ha 39 anni. Non possiamo dire in quali

scuole secondarie o superiori sia stato alunno, giacchè nulla intorno

a questo punto appare dat documenti da lui presentati. Non è rag o

niere. Nel 1886, in seguito a concorso per esami, fu nominato uffleiale

alle scritture nell'amministradone dei tabacchi, e nel 1888 Venne pro-

mosso, dopo esami, ag i impieghi di prima cat-goria nel:a stessa am-

ministrazione. Consegui per titoli nel 1888 l'abilitazione all'insegna -
mento della computistoria nelle scuole tecniche e nel 1889 quella per
l'insegnamento della ragioneria negli Istituti tecnici. Preso parte al

concorso aperto in tale anno allo cattedre di ragioneria negli istituti
tecnici, fu classifleato secondo fra i vari concorrenti ad ottenne per
incarico la cattedra delffstituto di Chieti: ocl 1889 venne premosso
a reggente la prima classe.

Presenta non poche pubbli azioni, tra cui la seguenti tengono i

primi posti:
, a) Lezioni idorico-pratiche di ragioneria - 1885 ;

b) La ragioneria insegnata negli Istituti tecnici - 1887 ;
c) Contabilità generale dello Stato ad uso degli Istituli tecnici
- 1888 ;

d) Nozioni di contabilità ad uso delle Scuolenormali-1889;
e) Alcuni articoli riguardanti la contabilità delle Amministratton¡

pubbliche locali, pubblicati sul Giornale degli economisti - 1891.
Sono pubblicazioni che dimostrano una notevole facilità di scrivero

e una operosità non comune; ma, le prime sopratutto, non rivelano
nè matura preparazione, nè ponderazione lunga e non hanno in ogni
parte quella precisione di forma e di concetto senza di cui nn vi

può essere ottimo libro di testo.

Ciò premesso a noi è parsa che 11 tempo dacchò il Turchiani è

professore negli Istitúli tecnici sia troppo breve e le pubblicazioni
sue troppo elementari perchè egli possa dirsi eleggibile ad una catte-

dra superiore.
11 signor Enrico Lei ha 43 anni. Ebbe il diploma di ragioniere dal

ITstituto di Cagliari nel 1872, e compi poi con lode il corso qua-
driennale di magistero per la ragioneria nella R. Scuola Superiore di
commercio la Venezia. Tenne dal 1876 al 1886 l'ufficio di capo con-

tablie presso la Società anonima delle miniere di Malfidano; poscia
esercitò a Genova la professione di ragioniere e liquidatore, ed ebbe

anche l'insegnamento della computisteria nelle Scuole tecniche comu-

nali di Chiavari e in quelle governative di Carrara. Nel corrente anno
ha preso parte al concorso indotto per la cattedre di ragioneria va-

canti negli Istituti tecnici, ò stato classifleato terzo fra i concorrenti

ed ha avuto col grado di reggent6 la nomina a professore di ragio-
nerla nel R Istituto tecnico di Foggia.
Le pubblicazioni sue sono:
a) La contabilità delle miniere - 1885-1889 ;

b) Quattro mongrafi: sulla pratica mercantile nel commercio di

grani, dei cotoni e dei vini -- 1889-91;
c) La contabilita dei fallimenti - in corso di starnpa.

Queste pubblicazioni, sebbene siano per molti riguardi assai lode-
voli, non bastano nel parer nos'ro a supplire alla mancanza di pra·

tica nell'Insegnamento della ragioneria presso gli Istituti tecnici.
I signori Tarchiani e Lai avevano partecipato anche al concorso

indello lo scorso anno per la stessa cattedra di ragionerla e compu-
tisteria nola R. Scuola superiore di Bari, e igiudizii espressi da riol
non dissuonano da q :elli dati rispetto ad essi dalton. Comminione

giudicatrico di quel con orso. Nè potevaessere altrimenti, giacchè, a
cagione del breve tempo trascorso, i due egregi candidati non po-
levano presentare, come infatti non presentarono, nuove pubblica-
zlone di lunga lena. Noi speriamo nondimeno che, so continuerannty

a fornire, del che non dovesi dubitare, buone prove nell'insegnamento
secandar0,ese con pubblicazioni nuovo potranno dimostrareche
non va scemando in loro l'ciergia scientifica e l'amore di ricercho e

di studi originali, essi potranno avere miglior fortuna in un futuró
concorso a cattedre di ragioneria presso Scuole superiori.
La Commissione ha poi ritenuti a voti unanimi eleggibili alla cat•

tedra di Bari i signori Emanuele Pisani, Ettore Mondini, Pietro D'AI·
vise ed Enrico More:li.

Il signor Emanuele Pisani ha 45 anni. Compi gli studi ginnasiali e
licaali a Palermo et a Messina. Nel 1866 consegui, previo esame Su-

bito presso l'Università di Palermo, l'abilliatione all'insegnamento
delle matematiche nelse scuole tecniche e normali. Non è ragioniero.
Insegnò matematiche nel sinnasio prima, poi nelle R. scuole tecniche

di Modica e ragioneria nel R. Istituto tecnico della stessa città dal

18"il al 1889. E' stato, con R. decreto 1° luglio 1890 nominato impet-
fore centrale presso il Min stero della pubblica Istruzione per l'istru-

zinne tecnica di seconda gra lo.

Otre a non poche pubb:icazioni attinenti alla didatticaeallescienzo
sociali, ha le seguenti•

a) L1 stalmografia apolicata alle aziente private - 1880.

a) La stalmogro/i i applicata alle aziende pubbliche - 1886.

c) Èuni/icazione (lella ragiocria in rapporto all'economia na-

zionale -- 1890.
Nel:e prime due d erlse un metodo di registrazione inventato da

lui, e nel o svolgerne M teoria tratta con qualche larghezza deFa

teotil del conto e dei metodi di registrazione in generale. IIa poi
forni'o le prove che 'a stalmogratia è stata applicata alle scritture

della provincia di Potenza.

Le pubblicazioni cel Pisa le la lunga e onorevole carriera nell'in-

segeamento aimostra o in lui larga e svariata cultura, originalità di

concetti, attitudini didattiche singolari, energia grande di lavoro, e

noi s amo consinti che egli saprebbe coprire con plauso la cattedra

scelta a concorso.

Il signor Ettore Mondini ha 12 anni. Nel 1868 fu licenziato dal IL

istituto tecnico ci Bergamo col diploma di ragioniere, e nel 1872
vinse onorevolmente a Milano gli esami di abilitazione all'insegna•
mento della computistoria nelle scuole tecniche e normali. Ottenne

po o dopo la cattedra di comput storia nella B. scuola tecnica di Como,
pot l'incarico de l'instmamento della ragionerla applicata nella sezione

industriale annessa all'istituto tecnico della stessa città, quindi la sup-
plenza alla cultedra di ragioneria nella sezione di commercio e am-

ministrazione presso il meilesimo istituto Nel 1886 prese parte al

concorso aperto a le cattedre di ragioneria vacanti negli istituti tecnici
governativi, riuscì pri.no per merito fra tutti i candidati, e in seguito
di ciò ottenne defluitivamente nel 1888 In cattedra dell'istituto di

Como. resasi allora vacante per la morte del titolare.

Presenta le seguenti pubblicaz ont :

a) La ragioneria generale, giunta alla quarta edizione;

b) L'ainministra:/one e la contabilità bancaria. 1889.

c) L'amministrazione e la contabilitù industriale, 1888.

d) La raccolta della Rivista d'amministrazione e contabilità,
fondata da lui nel 1881 e sempre da lui diretta.

Con queste pubblicazioni, nelle qu -li vi ha chiarezza, ordine e di-
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ligenza grande, il Moodini ha contributto assai al divulgamento deg

studi di ragionerla in ogni ramo della vasta disciplina. Per esse e

per l'ottima prova data nett'insegnamento, la Commisslone lo ha giu-

dícato eleggibi e
11 signor Pietro D'Alvise ha l'eth al anni 31. Uscì nel 1888 dal

R. Istituto tecnico di Udine col diploma di perita ragioniere e com-

merciale, freqilentð pói coa onore il corso quadriennale di magistero

per la ra¢onerla pr'èsso la R. Scuola superiore dl commercio in Ve-

Lizta, e suýerd nel f8tf4'presso la stessa scuola gli esami solenni di

magistero, che st'davano alfora la prima volta secondo
le disposizioni

del regolatnento appróvaito con it. decreto 20 giugno 18 3. È 11 solo

tra f concorrenti che abbia re are diploma di abilitazione all'Inse

gonmento della régÏone'ria negt! Istitutf tecnici. Ebbe nel 1882 la cat-

tedra di computisteria nella Scuola tecnica di Pordenone, nel 1883

quella di rafgrunerig nell'istituto tecnico di Spaleto, nel 1884 quella

correnti dichiarati eleggibtil, sopra cinquanta punti disponibili
ne op

(conero;
Emanuele Pisant, quarantatre
Ettore Mondini, quarasitatre
Pietro D'Alvise, qnarantadoe
Enrico Morelli, quarantadue.

La Commissione ha in ultiino, con voti unanimi, deliberato che,
avuto riguardo al più largo e lodevole insegnainento negli Istituti

tecnici, il signor Pisant debba avere la precedenza sul signor Mondini

non ostante abbiano entrambi ottenuto gli stessi punti di merito, o

che parimenti il s'gnor D'Alvise, per avere effettivamente insegnato

ragionería negli Istituti tecnici durante un non breve spazio di tempo
debba avere la procedenza sul signor liforelli.
Con ciò crediamo di avercomputol'incarico chel'E. Y, novollo

dare,

pure d1 ragioneria nel R Istituto tecnico di Teramo. Fu poi trasfe- Col maggior rispetto alPE. V.

7180 & Pallófa; e titolare dal 1889. Roma, 8 ottobre 1891.

Presenta le seguenti pubbitcazianl:
þevotissimi:

d) NozioWf di ragtoneria razionale - 1891.

b) Le graduatarle giudiziarie - 1891.

c) una lunga serie di altre cinq'ianta monograflie e articoli di

estensione varia, apparsi dal 1882 al 1891 in diverse riviste di ra-

gloneria e di economia.
Fra ta'i nronografle ve n'ha una sulla teoria del conto, scritta in

f:Añeese in seguiso a un concerto bandito a Parigi, la quale ó stata

giudicata la migliore fra parecchie presentato ed ebbe l'unico premio

p omesso di cinquecento franchi.

Annibale Taddei, presideAtt
G. Audiffredi
Michele Riva

Marco Besso
Fabto Besta, relatore.

BOIARTTINO RETBORICO
unrJ.'Urrlato ORNTRALE DI HETROROLOGIA B GEODINAMICA

Mereb di queste sue numerosa pubbifcazioni il D'Alvise ha avuto

modo di provarsi in pressoch& tutti i rami della ragioneria p tra e

opphcata; egli ha dimostrato in tutte, se non profondità gra' de di

pensiero e paziente metiitazione, molta vivacità e vigot la d'ogegno
o conoscenza sicura della materia. Per tutto ciò la Commissione lo

gindica pfû che idouro all'insegnamento superiore.
II signor Enrico Morelli ha 35 anni: percorse gli studi classici a

Napoli e frequentò anche per due anni l'Isttiuto tecnico di Genova

nella sezione di commercio e ragioneria. Non risul a che abbia il

diploma al ragioniero. Ottenne in seguito ad esami subiti a Milano

Fabilitazione all'imfegnamento della computistoria nelle scuole teenleha

e normalf, e con decreto ministeriale 7 gennaio 1801 venne per ti-

toll abilitato alPinsegnamento della ragioneria negli Istitutt tecnicl.

Insegnð lodevolmente dal 1877 al 1883 computisteria in Istituti prl-
Vati di Milano; e Pinsegua dal 1889 in poi in una delle Regie scuole
tecniche di Roma. E' direttore della illiale di Roma della Casa edi

trice Dott. Francesco Vallardi, e direttore amministrativo della so-

cietà anonima cooperativa per le caso degn impiegati residenti in

Roma.

Partecipð at concorst apersi nel 1886 e nel corrente anno per le

cattedre di ragionerla vacanti net RR. Istituti tecnici: è stato in en-

trambt dichiarato eleggebile a quelle cattedre; e nell'ultimo ha avuto

if primo posto coi pient punti di merito. Non accettò nel 1886 la cat-

tedra di ragioneria nel R. Istituto tecnico dt Chieti, la qua'e gli era
stala oilbrta, e ha test& rmanciato alla cattedra di ragionerla presso

11 R. Istituto tecnico di Bologna a cui lo aveva chiamato col grado
di reggente, un decreto mimsteriale del'agosto prossimo passato.
Oltre a parecchie altre pubblicazioni minori, egli presenta queste:
a) Lezioni di ragioneria secondo il metodo razionale - 1894.

b) Nasioni di computisteria per le scuole tecniclee - 1890.

c) La contabihtà dei panißei mitigari - 1889,

d) Ordinamento annainistrativo-compulistíco di un'azienda ti-

pograßco editrice-libraria - 1891.
In tutto le opere sue, nelle ultime speelalmente, il Morelli dà in-

dubble prove dl possedere soda e larga coltura generale e conoscenza

piena della materia che trattt: in tutte vi ha correttrzza di espost-
alone e di forma e intera armonia di parti. Onde noi non abbiamo

esitato a giudicarlo atto ad insegnare la ragioneria in una scuola su-

periore.
Essendosl poi proceduto all'assegnazione del punti di merito al con-

STATO

STAZIOlti liiL ClŠLO

7 ant.

Bellano .
.
. plovoso

uomodossola
.
. coperto

inano . . . ,
nebbioso

Verona . . . . coperto
enssi . , , coperto
Torlno . . . 314 coperto
tiessandría .

. . 3¡4 ¢operto
Parma

. . . . 3i4 coperto
todena

. . . . 1[2 coperto
Genova . , coperto
~Parli . .

. . 114 poperto
Pesaro

.
.

. coperto
Porto Maurtzio . . 112 coperto
Pirenze

. . . . 1¡4 coperto
(Jrbino . . . . 314 coperto
ancona . . . . 314 coperto
Livorno . . . . il4 coperto
Perugts . . . coperto '

Camerino. , , . 3t4 coperto
Chieti . . , , , piovoso
Aquila . . . . . coperto
Rotni . . . . . 314 coperto
ignone . . . . 112 coperto
Foggia .

. . . 3¡4 coperto
Sari . . . . . coperto
Napoli . . . . . coperto
Potenza

. . . . coperto
Lecce . . . . coperto
Cosenza . . . . nebbioso
Cagliari cuperto
Re igte Calabria -

Palermo . . , , edperto
atenta

, , . , coperto
Jahanissetta . , , coperto
stracuss . . . . coperto ,

Reina, 27 novembre 1891.

TlfMPERATURA
STATO

os i, ua xx Massima Minhaa

7 ant.
is11e N sta precedenti

•- 111 76
- 100 61
- 100 95
- 142 108

calmo 13 8 10 1
- 106 88 ,

- 102 87
- 131 91
- 149 90

mosso 15 1 12 7
-- 12 4 8 8

niosso 18 5 10 1
legg. litosso 15 4 11 1
- 186 97
- 18 3 12 0

calmo 18 7 12 6
calmo 19 5 10 5
- 16 2 11 6
- 135 99
- 184 78
- 16 8 10 1
- 20 0 15 2
- 184 02
- 22 9 11 5

calmo 21 2 17 0
calmo 19 0 0 6
- 18 8 12 9
- 20 1 17 0
-- 24 0 12 4

calmo 19 2 11 8
'

calmo 27 5 15 0
calmo 20 8 15 0
- 18 2 14 3

calmo 22 6 15 2
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088ERTAZIONI METEOROLOGICHE
'

' PRESIDENTE mette ai voti !! p-oresso verbale che & approvato,
faltte nel dato ósearratosito de! bollegio notnano Si legge quindi un elendo di ornaggi.

fi di 27 novembre £891· ' Risul'tato detta colaziotte.
11 barometro ð ridotto a zero. L'altezza della stazione è di metr i 49,6.
Barometro a mezzodi . . . . . 750, 8
Emidità relativa a mezzodi . . , . . , 79
Ventä 'a mezzodt . . . . . . SW debole.

-
C1blo ·· · ». . « » . . . . coperto.

.
-

.
Massimo 19 , 5

Teranoangtro eentigrado
litinimo 15*, 2

ÛIogsaa in 24 ofe: - -
Íl M isonembre (801.

In Europa pressione elevata al Nokest, alquanto bassa sul mare
f(õrd 'e stif Piësi 11aiël; leggera depressione sull'Italia settentrio-

nale. Olanda 752; Zurigo 762; Arcangelo 772.
In Itala nelle ore 24: bardmetro leggermente solito; ploggle e

nebble sulPAlta Italia; venti meridionali forti in alcune stazioni al
Centro e Sud del èontfiléide, temperatura sempre elevata.
Stamane: c'idlo riusolo oo et perto; venti meridionali forti sulla

penisola sa!entina, qua e la f eschi al Centro; barometro a 758 mill.
at Nord, a 760 a cagharl;' Roma, Lesina; a 763 lungo la costa io-
nica. Mare agitato n,el cariale d'Otranto, Beneralmente calmo akrove.
'Probabilith: venti deball intorno al ponente e al Nord, daboll od
abbastaina forti meridionali al Sud ; cielo nuvoloso con pioggle spe-
efalmente al Centro; mare mosso o agitato.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

BESOCONTO SÒ¾H£RIO - Wnerdi 27 novembre 1891.

Presidenza del presidente FARINI.
La seduta ð aperta alle ore 2,30.

Incidente sul procedeo verçaie.
VERGA C.; segretario, dà lettura del verbale della seduta di ierl.
ROSSI ALESSANDRO, sþiega perchó leri non si sia trovato pre

sente qualido era in Senato 11 ministro del Tesoro. Si assocla alle
dichiarastoni fatte dal senatore Marescotti, circa il rinvio della inter-

.pellanza assieme a lui prosentata. Ma crede che se l'interpeltanza
stessa-devb riuscire etBeace, becorre che 11 Governo fissi con soÚe-

citudi,ne Ilpgtorno in cul debba essere evo ta.
Si rivolge þef questo scopo all'autorevole tutermediazione del pre-

sidente.
PRESIDENTE þrecisa le risposto date lert dal ministro del Tesoro

al senktor4 Noreicotti,
11 sÍlritto del Senato non la punto deconosciuto, poichè Panterpel-

lanza fu accettata e soltanto fu riservata la Ossezione del giorno de

suo svolglinento. Al quale concetto anzt Ponorevolo Malascotti espres-
seinente aderl, Csservando come gli altri interpellati si sarebbero po-
tut! giovare della imminente esposizione finanziaria che 11 Governo ha
preanunzidto alla Camera del deputat1.
So Ponorevolo Rossi Intende insistere nelle sue osservazioni, lo

prega a vôley aspettato che si trovi presento in Senato qualche mem-

bro ilol Ghverno, faebndo notare come la questione si trovl ormai in
.mono del Settato.
' IldSSI A , dicó che se oggi sollovò l'incidente, lo fece solo per noh
averló pottato lori. Adorisce ai e oneetti espressi dal presidente. Vuol
diý "cho se p'ol, dopó che avrà avuto luogo allo camera la esposi-
zldne ßnanzlaria, II Governo tarderà di ticppo a flssere il gion.o delle
svolgimonto della, lutbrpellanza, sarà permesso alPoratore di rinnovato
le sue Istanze.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione per là ilorniña'
di un membro de lla Commissione incaricata della verfilaa dei titòl
dei nuovi senatori.

Risultato eletto, con 38 voti sopra 64 votanti, il sanatorq RiiottÍ.

eguito della discussione del progetto di lePQe ; « Modificagloni, ad
gicune disposizioni del Codice di procedura penale riguàrd'an,
la citazione direttissima e la citazione diretta, Ê manŠali cÏ(
comparizione e di cattu-a, la conferma e la recocasione deg
farmdati di cattura, la libertà provvisoria, (e ordmanze e le

sentenze istruttorie di non farsi luogo a procedanento penale
e i giudizi di appello » (N 40).

PASCALE dichiata di dissentire così dal lbilnistero come dalPUSiclo

centra'e.

Glie ne duole; ma crede suo dovere di esporre i tuotlyi pel qualo
negherà al p-ogetto 11 suo voto.

Le due relazteni che accompagnano 11 progetto fanno papergehe
s'intende persistere nel sistema delle riforme graduali, del ritocchi

parah!!. a =

ll metodo gli sembra falso, pericoloso, assurdo. 9 a -

Ognt Codice è un sistema di norme collegate o dipendenti fra lore;
quindi le modulcaziont di una parte turbáno e scuotono II,tutto.sin

detdrminati cost, imponendolo la necessità, al possono fato riformò.
parzian
Mi a tale rimedio non si deve ricorrore che molto di rado; se si

vuole invece erigere a sistema il fare riforme parziali, il Codice di-
Verth un mucchio di rovine, una tela sdruscita e rattoppata.

E così in queste riforme gli effetti dei provvedimenti parziali, ec-

eedono gli scopl di chi 11 attua.

19ol slarno gth arrivati elso sfacelo del Codice di procedura penale
vi giungeremo di corsa seguendo il sistema proposto. .

Legg1 di minima importanta dal 60 al 78 ritdecarono questo Co-'

dice; nel 1874 fu modifl-ato 11 procedimento innanzi alle Assise e

allora si commisero gravt omissioni e si fecero implicitamente ti-

formo-che nessuno aveva creduto di fare.

La legge del 1870 sulla libertà provvisoria modiflcò 10 articoli,ma
in realtà ne modificò 40.

Il décroto-legge lo dicembre 1889 fu una vera devastazione, bla

pure necessarla, del vecchto Colice. - · · :
. -

Articoli nuovi, artcoli soppressi, articoli modf0catis ecco.It Bintesi
del decreto tato che nessuna parte del Codice lasc1ð liitåtta.

Mentre i tribunali cominciado appena a orientarsi e là giurispro-
denza a dire la sua pridia parola, ecco che al disagio del periodo di

transizione, si aggiunge la miraccia del presente progetto che, oltro

a modificare gli articolr del Codice rimasti intatti, modinea gli art!-

coli tuodincati nel 1876 e nel 1889.

Questa nuova rivolustone crea 11 caos, ingombra una via che tlove

essere ptana, crea nuovl pericoli alla giustizia colla oscurità o 11 di-

sordine.
So il codico di proceduta peñale ha fatto, come pato, 11 suo tempo,

si dia opero a farne un abro.

II Invoro per quanto drdno e grave non sarà inferiore alla nota afa•

crità det guardastgilli.
I materiali abbondano: si tratta solo di scegliero, tua mentro §1 pre•

para un nuovo Cod ce, non si disfaccia quello che abblamo. .

TOLOMEt rittene che la legge deve essere la soddisfazione del biso-

gni del popolo per cui à fatta: 11 legislatore deve studierne la toscienza

etico giuridico.
Ma se egli fa parte delPullicio eentrale non contraddice ptinto al

suoi principd.
Ammetts <he mo hflenzioni parziali siano state fatte nel Cddico di

procedura penale e che altre ne possa o occorrere; ma ctó non di-•

strugge la ne ess là delle modlücazioni attuali.

. Difende 11 decreto-legge 1 dicembre 1889 specie per lo accuse mos•
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segli Ieri dalPonorevole PIerantoni circa la seemata competenza della
Èlurla e quella accresciuta del pretori.
L'articolo che ora determina la competenza del giurati, mise la giurla

al suo posto: I reati polidel, i reati di stampa - meno quelh di dif-
famazione o libello famoso- spettano tuttora alla glurla.
tilustlOca la compet-nza del prett rl per le contravvenzioni, nascente

dalPmttma natura delle contravvenzioni stesse, di fronte a quella dei
delitti.

Quanto al passato, se molto si riformð, occorrerk tutte al plik fare

materialmente un testo unico.

Quanto alle dispositioni ora propos'e, esse sono 11 mezzo per avere
le riforme piò urgenti.
Basta non dimenticare Parmonia del Codice, cosa necessarla, ma

non eccessivamente dilBelle.
Le riforme parziali soddisfano i bisogni urgenti e hanno grande pro

blibilità di essere approvate dat tre poteri partecipanti alPopera le-
gislatlys.
Olinostra come i singoll articoli proposti abblano una grandissima

importanza e soddisfacciano a b'sagni gravemente a•ntiti e richiesti dal
diritti tonto de!Pindividuo quanto dona societh. (Bravel Bene!).
DEODATI dichtara di non sentirsi in grado di daro la sua appro-

vazione a questo d segno di legge che Sindica n necessarlo, nð
tittle.
Non ha simpatia pel lusso di leg frrare a ogni momento: ricorda

Popinione espressa da Spencer nell'opuseo'o: Trop de fois.
Nelle suo idee lo conferma la chiusa della notevole relaz'one del

senatore Manfredi.
Nelle dispoelzioni proposte non vede si sia provveduto at bisogni

urgenti.
Non senil, per esemplo, gravi lamenti sul modo con cui sono re-

golati i mandati di comparizione e di cattura e la liberth provvison
ria: intto ð qu3stione di applicazione.
Non bisogna esser sempro attorno a modißcare leggi: occorre che

la necessità sia era e urgente, c3me fu quando si ammisero le donne
a far da teatl negli atti pubbitel e civill, quando si abon l'arresto

personale per debht. Qui, tro'tre, in nulla si DIterava Parmonia del

Codice civile.
Colle modificazioni ora proposto si tocca un meccanismo cotoplicato

e delicato in tutte le suo parti.
Negherà 11 suo voto anche per un'altra regione. Il Codice di pro-

cedura penale, lo si ammette generalmente, & il meno buono del no-
litrl Codici.
Ora 6 convinto che, approvatl i ritocchi, se ne rimanderk forse

alPinf1ntto la riforma completa che ð Invece s'imoluta degli inconve-
n'enti ai quali norrebho porre lip9ro il p-ogetto attuale.
Più urgente delle riforœe pre poste a quella della par edipazione

della difesa d9ranto 11st,ruzione propiratoria, più urgente, per far si
che la giustiz p sia pronta e soria plo di eló che non sia ora.

Deplora coll'oa. Pierantoni la diminuzione di competenza della giu-
• ria, n6 può negare lo sua convinzioni.

Dimostra che la dipartlaione del reati non 6 la causa necessaria della
minorata competenza del giuri,
Raccomanda . 1 ministro di migliorare l'istruzione del processi po-

nendo massima cura nella scelta del personale fatruttorio.
Dice che non pochi procuratort generall gli fecero in proposito do.

lorose confessioni.

Le istruzioni mal fatto rendono lunght i giudizi, generano assolu-
zioni scandalose,
Il male sta nel modo con cui si recluta il glulico Istruttore: 6

scelto fra quelli che hanno maggior bisogno.
Voci. Een 6 esatto.
PIERANTONI. Sl, ô esattissimo.
DEODATI con0da cho 11 guardulgilli, che ha Lanta forza per prov-

Vedere, vorrà por mano a litorme sostanziali più urgenti e p1&
sentito.

Crede che il progetto passerà; ma che gli stessi numerosi omen-
damenti ne rivelino un vizio organico.

So 11 progetto sarh opptovato raccomanda al Ininistro il seguonte
emendamentocomo art. 4 del progetto di legge:
« Art. 4. E' data facoltà al Governo del Re, sentito il Consiglio

di Stato, di coordinare in testo unico, il Codice di procedura penale
26 novembre 1861 con le disposizion1 deÌia presente legge e quelle

portato dal R. decreto 1 dIcembro 1889 e dello altre leggi che
hanno portato mod1ßcazioni al detto Codice ».

,,,

MANFREDl, relatore, avverte che il deelderio di riforme complete,
quando si proposero r.forme parziali, si feco sempre più sentire. Il

Parlamento sanzion6 11 metodo delle rif.•rme parziali.
Crede che se vivesse G. D. Romagnosi, esso, invoco di fare dol

discors1 di opposizione, formulerebbe 11 progetto di un nuovo Codice

penale, della qual cosa tutti gli sarebbero grati.
Si richiama ancho alla giurisprudenza estera p•r dimostrare le dif-

ficoltå delle grand1 e comþlesse riforme legislative, particolarmente
in materla penale.
Rammenta come i ministri Pisanelli, Vigliani, Manrini, steno stati

tra i fautori del sisteœa che oggi si chiama delle rattopature.
Della s'essa scucla furono favoreggiatori 11 De Foresta, il Castelli,

11 Galvano, 11 Vacca, il Cadorna.
L'ollerno disegno ministeriale non a'tera in alcuna parte le pre-

cedenti riforme.
Esso non ahora principli; esso non introduce riforme sostanziali.

Al contrario, esso non è che un seguito logico.
Si tratta di tog11ere tutd I ritardi, tutti gli Indug1 al processo pe-

nale e di rondere la giustiz a ptù pronta o quindi più efil ace. Con

ques o progetto si tratta principalmente di ottenere questo intento

per rispetto e tutela del diritti del cittsdini, che nol periodo che pre-

cede lo svolgimento del processo la libertà sia la regula e la de-

tenzione la eccezione.
Ammette che la pitga dei detonu'linearcoreproventivoëscemata,

ma utl 1889 81 ebbero ancora 22 mila detenuti, pol assolti. Non 6

dunque urgrnte di studiare rimed1T
Anche PUiticio contralo sente il desiderlo di una riforma completa;

ma crede che, attendeadola, nn si deve rimandnre il vantagsfu im-
mediato di proposte parziali riferentesi at diritto della liberth perso-

nale o al dritto sociale de la repressione.
Sono diriiti del quali nessuno abro ð p!ð degno di riguardo.
Non ciede sta temibile il pericolo di ant1·nonie : lo assicura Pmdole

di ciascuna delle riforme pro;ost•, lo studio avvelato del ministro,
la ddigenza dell'Unicio ce strale, 11 soccorso prestato da senatori alta-

me..to competenti.
Conû in anche che gli avversari del progetto vorranno cooperare a

renderlo migliore em ndandolo mentre si discuto. (Beno),
PIER4NTONI dichiara di non avere amatto voluto col suo discorso

di feri muovere censura alla Commissione che prepar6 11 decre o-

legge del 1889.
Prega l'onorevole Glampsolo Tolomet a rassicurarsi complutamente

su questo punto.
Lo conforta 11 placere di non trovarsi solo contro il progetto odlerno

e si ranegra del dissorsi degli onorevoli Pascale e Doodati.

Quanto al proponenti di emendamenti essi sembrangli un po' come
color che son sospesi.

,
Crede che con questo progetto veramente si deroghi alle norme

della competenza. Non å i'acile toccare alla libertà della stampa.
Contiene che sia dolorosa la materia della diffamazione; ma osserva

quanto riesca spesso dif!!cile 11 separare clð che si att·ene alla vita

privata da cið che si attiene alla vira pubblica di una stessa persona.
Vorrebbe che i reati di dilt.smadone si svolgessero a porte chiuse,

meno che nel momento del a proclamazione del'a sentenza.

Rammenta come il conte da Cavour morendo abbla consigliato di
non toccare certa Ilberth.
Non sa intendero come molti reati che erano dr11a competonza det

giurati, shno passati sotto la competenza del trbun-li.

Chiede se col Coda• di pro edura pen.d . pil.:.a de' decreto 1•

dicembre 1889, si sarebbe polmo sottrarre al gluti il reato di a-

narchia,
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Dice non esatta l'asserzione che i ytori non possano inillggerepiù di due anni di arresti, mentro li.vece ð vero che essi pasonoinfliggere sino a duo anni di ".etenzione.
Riguardo al decreto del 18'19 egli inteso dire che, seppure si vuollasciar sussistere il fatto tosì come attua'mente si trova, non si deveperð ribadire o cook.rtnare le diminuzioni di guarantigle con queldecreto sanelte.
Credo che obinnque si sforzi di ricondurre le istituzioni alle loro

origini faccla opera toeritoria e civi'e.
19ota che Ponor. IfanfredI seppo con finezzn invoc3re la corda del-

Yumanità e quella della compelenza parlamentare.
Gladica che i precodent· parlamentarl ricordati dal relatore non

dimostrino Popportunità del progetto attuale.
Per esempio, i progotti sul carcere preventivo, sulla IIberazione

condizionale, sul mawcomi crimma'i, erano progetti staccati che non
potevano toccare I armonia del codice.
Ma chi 11 propose non volle mui derogare alla competenza legi-slativa del Parlamento.
L'emendamento proposto dall'onor. Deodall ha in so gli stessi pe-ricoli della dolegazior,e: 11 coordinamento in testo unico ha già altre

Volt4 dato luego a veri arbit,1.

,
Iticorda ancora 11 Consiglio d1 preparazione e revislone delle leggi

la eni necessith gli pare ora confermata e che egli si onora di aver
propnsto e che forma 11 suo sup-emo ideale na lla vita politica.
PRESIDENTE. Hintia a domani il seguito della discussione.
La seduta ò sciolta (ore 5,15).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80xx1RIO -- Venerdi 27 novembre 1801.
Presidensa del presidente BlANCHERI.

La seduta comincia alle 2,15.
QUAttTIERI. segretarlo, legge il processo verbale della seduta di

ieri.
(È approvato).

PRESIDE%TE annunzia cho la vedova del senatore Castagnola ha
Inviato 11 seguente telegramma:
« Alla Camera Italiana, cui 11 compianto consorte <norossi appar-

tonero On da'suoi primordi þn Torino; al suo presiderte, vecchio,
sincoro amico dell'estinto, rendo commossa profonde grazie per par-
tecipatami commemorazione.

« Vedova Castagnola ».

PERRARIS, ministro di grazia e giustizIa, dichiara di accettare le
interpellanze a lui rivolto, e chie te che siano inscritte all'ordine del
glo.'no secondo II foro turr.o di presentazione.
CIIIMIRRI, ministro di agricoltwa o commercio, osserva all'onore-

Volo Vacchelb, in ordine alla sua interrog9zione se voglia il Governo
presentaro un disegno di legge per fatorire l'ISlituzione di pensioni
di vecchinia, che 11 Governo stesso ha già preso in serlo esame 11
gravissimo argomento, ma che gli studi non sono ancora m9turf.
Porefó, promettendo di seguitarli con alacrità, non potrebbe ora pron-
dere impegnI precisi quanto alla data della presentazione della legge,
ritenendo pericoloso, in sillatto argomento, sus.itare speranze che non
si possano realizzare.
VACCIIELLI risponde che presentò la sua interrogazione, visto che

nel discorso del presidente del Consiglio, non si era fatto cenno di
questa gravo questione ; rammenta i precedenti disegni di legge re-

Intivi alla questione; e credendo gli stud i in proposito glå maturf,
si duole che il Governo non voglia presentare 11 disegno di legge che
ora invoca.

CIIIMIRRI,ministro di agricoltura e commercio. 11 Governo intende,
ripeto, studiare la questione maturatamente, nå vuole suscitare spe-
ranze che non 6 possibl'e mantenere.
PELLODX, mimstro della guerra, dichiara che accetta due Inter-

pellanze dell'onorevo!e Imbriani: senonchè lo prega di rimandare a

dopo il prot esso che si svolge ora a Bologna quella che si rlferisco
a fatti accaduti in quella città.
Des11era di dare pronte spiegazioni sul decreto reala relativo. al

matritnonlo degli uflIciali e sarebbe anzi lieto che, per maggloro sol-
lecitudine, l'onorevole Imbriani convertisse la sua interpellansa in in-
terrogazione.
Prega Infine Ponorevole Imbriani di ritirare l'interpellanza relativa

ai fatti accaduti in un circolo di Livorno.
Accetta, a suo tu'no linterpellanza dell'onorevole Compans.
IMBRIANI consente nelle preghiere del ministro. Domanda (pol-se

e quali provvedi Lenti abbia p eco 11 Governo contro il generale Dal-
dissera, reo confesso di omicidif per mandato.
PRESIDENTE. Presenti, se vuole, un'in erpollanza in argomento,
IMBRIANl presenta la seguente domanda:
« 11 sottoscriLtO muoVe in(OrpellanER 81 prOSidonte del Consiglio, ed

al ministro della guerra per conoscere quale misura hanno, pisso
contro il generale Baldissera reo confesso di omicid11.perman-
dato ».

DI RUDINl', presidente del Consiglio, prega l'onorevole Imbriani.dl
soprassedere dalla su.x interpellanza fino a quando sia esaurito 11
processo che si svolge a Alassaun.

11 Governo conoszeva i fatii: e a sua tempo dimostrerk di non
aver mancato al suo dovere. (Beno!)
IMBRIANI non può consentire nella preghiera del presidente del

Consiglio.
11 generale Baldissera, fa-endo la sua confessione, mostra di essere

persusso di avere l'impunità, pure avendo commesso atti che ci dl-
sonorano dinanzi all'turopa.
Propone che 11 Governo ord'ni che si sospenda il processo di

Massaua.

DI RUDINI', presidente del Consiglio, non puð accettare questa pro
posta, non volando, così leggermeme, dubitaro della giustizia delano
pao<e. (Bene !)
Non accetta l'interpellanza dell'onorevole Imbriani; (Bene! Bravo!)

ma ripete che a suo tempo 11 Goierno d mostrerà di avere avuto

coscienza del suo dovere. (Vive approvationi).
IMB,tlANI deplora 11 contegno del Governo, dinanzi a fatti che fanno

vergogna all'Italla. (Rumort).
ARßlB prega il presidente di far rispettare il regolamento da tutti

i deputati.
PRESIDENTE ammette che l'onorevole arbib abbla ragione. Egli

non mancò di avverilro l'o iorevole Imbriani che era fuori del rego·
lamento: ma non sa che cosa fare se Ponorevole Imbriani non vuole
assoggeitarsi at suoi richiami.
ARBIB prende atto delle dich arazioni del presidente.
IMBRIANI crede di essere rimasto nei lieniti del regolamento (RG-

mori), e di non meritare i rimproveri del presidento (Rumori).
PRESIDENTE rip te all'onorevole Imbriani che egli, eggi, è uselto

dai limiti del regolamento ; (Interruzioni dell'unorevole Imbriani) e
anzi coglie ocras one per pregarlo di volere rispettare l'autorità del

presidente, quando lo invita a mantenerst in quelle forme parla-
mentari senza delle quali non è possibile discutere. (Vive approva-
zioni).
DI RUDINI', p"esidente del Consiglio, ripete di non accettero Fin-

terpellanza dell'onorevole Imbriani.
(La Camera approsa la propo•ta del presidente del Consigifo).
PRESIDENTE comuntea una lettera con la quale 11 deputato Ga-

gliardo manda lo sue dimissioni.

GIOLITTI propone che non st accettino le dimissioni e si accorill
al deputato Gag'iardo un congedo di due mesi. Prega poi il pres!-
dente di partecipare al collega i voti della Camera per la sua solle·
cita guarigione.
NICOTERA, ministro dell'Interno, anche a nome del Governo, asso-

clasi alla proposta del deputato Giolitti.
MICELI assoc asi egli pure.
(La proposta del deputato Giolitti ò approvata all'unanimith),
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PRESIDENTE dichiara che esprimera al deputato Gagliardo 11 voto

della Camera per 11 solleetto suo ritorno tra not.
LUZZATTI IPPOLITO giura.

Interrogazioni.
PRESIDENTE dichiara ritirate molte interrogazioni presentate prima

delPaggiornamento della Camera.
NICOTERA, ministro delPinterno, rispondendo ad una intetroga.

zione del deputato Minelli, dichiara che sta studiando un disegno di
logge sulPinfanzia abbandonata.
MINELLI prende atto della dichiarazione,
BHANCA, ministro del lavori pubblici, dh ragione dolfopera del

Governo relailvamente alla tarifla speciale n. 321 sulla quale lo In·
terroga Jl deputato Irnbriani.
IMBRIANI al dichiara soddisfatto. .

COLOMBO, ministro delle finanzes rispondo alla seguente interroga-
slone del deputato Morelli:
«.Se, adottato 11 ·prinelplo di un razionale coordinamento fla lo'

mappe catastali esistenti e quelle che verranno a formarsi nel casi di
nuovi-rilevamenti al termini deala legge 16 marzo 1886 n. 3682, non
creda.opportuno di proporro l'abrogazione o modilleazione dell'ultimo
comma dell'articolo 3 della suddetta legge >

Dichiara che sulPargomento ha interpellato la Giunta superiore del
catasto dalla qua'e attende la risoluzione.
MORELLI dichiarasi soddisfatto.

BRANCA,-ministro del lavori pubblici, rispondendo ad una interro-

gazione dell'onorevole Jananzzi, dichiara che la linea Rocchetta-Alelfi-

Gioja sarà compiuta nel termine prescritto dal contratto e cho la e ttà

di Andria sarà collegata con Barletta, se 11 Consiglio comunale accet-
tera 'lo schema di convenzione predisposta tra la Socteth Adilatica e

la~Giunta comunale di quella città.
JANNUZZI ringrasta pregando 11 ministro di adoperarsi per il com-

plynento- del voti della città di Andu la.

MICOTERA, ministro dell'interno, prega Ponorevole Imbriani di difb
rire la sua interrogaztone circa il conforlGento dell'uiloto di sindaco
ad umelati superiori delFesercito in attività di servizio od impiegatt
governativi che hanno sede lontana.
lilBRIANI acconson'e.
DI SAINT-BON, ministro della marina, risponde alla seguente inter-

rogazione del deputato Soonino:
« Intorno ai critori e i alle considerazioni d1 servizio che hanno

determinato 11 Ministero, dopo aver bandito un concorso per 50 posti
nella prima classe dell'A4 ademia nava'e di Livorno, al ordinare, a
esami terminati, Pammissione di 87 alilevi, cloð di tutti quanti i di-
cbfarati idonel, a malgtado della nota e lamentatq insamelenta dd
locall nell'A-cademia stessa e delle pistrettezze del bila9clo ».

Avverte che conviene al Governo che si accolga- nell'Accademia il

10aggior numero di allievi che sia passibile, non solo perchð 10 spese

generali rimangong costanti, Ina perchð nelfarœata vi 6 deOconza di
ulBcla!!; ed assicura che 11 numero ammesso non eccele la capaeltà
del locali.
SOfi.NINO lamenta la soverchia larghezza nelle ammis.alon1 al primo

corso, perchð ad essa devono seguire necessariamento numerose rl-

provazioni negli esami di promozione al secondo corso, per Pangustia
dei locall.

91 SAINT.DON, m'nistro della marino, assicura che non può veri
Bears! Visconveniente temuto dalPonor. Sonnino.
DI SAN DONATO ricorda, complacendosene, che oggi ricorro il 11-

gesinto anniversario dell'apertwa del Parlamento Italiano in Roma

(Appyovazioni).
PilgSIDigTE ringrazia Ponor. Di San Dona·o del patriottico ricordo

facendo moti per la prosperità della patria. (Arplausi).
CII1MIRRl, ministro d'agricoltura e commercio, presenta duo de-

cret! per ruirare due disegni d1 leggo, ur.o reta Ivo el marchio ob-

þll,rotorio erl ro por le spese relative at prototipt del metro.
PRßSIDENTE dichiara convalidate, sopra proposta della Giunta, le

elezioni del depu ati Baccelli, Lunatti Ippoi to e Pelleglini seguite nel
collegl di Roma I, Alessandria III e Venezia II.

Seguito della discussione del disegno di legge relativo agli istituit
d'fatruzions secondaria classica.

VILLARI, ministro delfistruzione pubblica, consooto che la discus•
sione si apra sul disegno di legge della Commissione.
PRESIDENTE dà lettura del seguento articolo primo:
« GII organici e gli stipendl del personale dei licei e del ginnasi

sono determinati dalle tabello A eB annesso alla presento legge. »
ROSPIGLIOSI chiede so, ove Pinsegnamento delle scienze naturali

non possa essero dato dal professore di matematica, i professori in-
caricati del due insegnamenti dovranno avere ciascuno lo stipendio
stabdito per l'Insegnamento cumulativo, o se dovranno dividerlo in
ragione delle ore d'msegnamento; ed inoltre como si provvoderà al-
Pfosegnamo.,to della lingua francese.
CAVALLETTO 6 lieto delle disposizioni di questo disegno dl legge

che assicurano un miglioramento alle condizioni degli insegnanti nelle
scuola classlehe; ma raccomanda che sia presto presentato l'altro d!-
segno di legge, di cun ned'ordine del giorno ieri approvato dalla Ca-
mera, che dove assicurare u8uale miglioramento a tutti gli inse-
Snanti delle scuole secondarle.
Raccomanda akrosi al ministro di far pratiche presso i Munletplidi

alcuni luoght dove hanno sede scuole secondarlo, e dove sono defl-
cienti perSno le condizioni ordinarle della vita, aillacha gli insegnanti
abbiano modo di ris edervi in maniera tollerabile. Raccomanda al-
treal che in quelle local.th, il ministro provveda a1Pmvio di libri che
non a possibile avere altrimenti.
VILIARI, ministro dell'Istruziopo pubbUca, consente pienamente

ne!!e raccomamlazioni detPonorevole Cavalletta. Accettando Pordine
del g orno leri votato, accetA implicitamente l'Impegno cui alluse
Pon. Cavalletto.
Assicura che ha già ordinato Pinvio di IIbr1 In quelle sedi di scuore

secondarle dove difetdoo pabbliche biblioteche Risponde poi alle os-
servastoni dell'onorevoto Rospigliosi, d chiarando che, ove Pinsegna•.
mento delle matematiche e delle scienze naturali non possa es".ere
concentrato in una sola persona, si dovth dividere lo stipengl'o pro-porsionalmente.
(SI approva Particolo primo).
« Art. 2 Le tassa per l'istruzione secondaria classica sono deter-

minate dalla tabella G annessa alla presento legge. »
(Ê approvato).
* Art. 3. I contributi da pagarsi a termine de lo rispettive conven-

veazioni, dal Comuni e da &l Enti morali, por Pavvenuto conver-
alone la governattii fil lieel e ginnasi, rimangono inalterati. R man-
gono parime (0 Ïnalterate le quote di concorso da pagarsi dal &Ioni-
cipi per il mantenimento di gtnnasi governativi a sensi dell'art. 107
della legge 13 novembre 1859. »
(E' opprovato).
« Art. 4. La m•ggiore spesa che, in conseguenza della presente

legge, verrà a gravare i 11cei ginnasiali annessi al convitti nazionali
dello Provincie napoletane, e i ginnasi comunali, obbligatori per legge
od esistenti n I capoluoghi di Pr ovincia, rimane a carico dello Stato,
o Rimane altreal a carico dello Stato la magglore spesa portata dal

nuovo organico del personale Inserviento nel licel e ginnasi della,
Siellia »

ROSPIGLIOSI fa notare al ministro la condizione di disparith in c al gg
trovano alcuni comuni della Toscana per quanto ha tratto alla speggpel mantenimento dei ginnasi.
VILLARI, ministro dell'Istruzlone pubblica, riconosco gir.ste le tasst n.

Varioni dell'onorevo o Rospigliosi, e prometto che all'loconveniente si
riparerà col disegno di legge che deve riordinare ttida la mal erla del-
Pmsegnamento secondario.
• Art. 5. Nel 1:cel e ginnasi paregglati attualmento esistenti ob-

bligatoria per le tasse scolastiche l'applicazione della tabella C. 11
maggiore provento va a benescio degli insegnanti fino a'da m su a de.
gå stipend! Indicati nella tabella A. Se flno a talo mis·ara non si po-
toase gmngero, gli istituti conserveranno 11 pareggiPanento già ot-
tenuto >

(È appfata.
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« Art, 6 f.'mogen it·1 a lla I.nzna francese ora obblin i 3 c'
ginnasi de L. Ul· p=os.ace sagt.letaan, ò este, at gr not di tu te I

provincie del itegno. »
CAVALIERI osserva che Partico'o lascia dubbio intorno alla por-

tata della riforma, e vorrebbe si dicesse che l'insegnamento del fran-
ceso.6 obbligatorio nelle classi terza, quarta e quinta del ginnasio.
DANIELI, relatore, osserva che, nel ginnas! napoletsni, così si fa

como propone Ponorevole Cavalieri: o che percið il sua concetto sarà

attuato, senza bisogno di mod.0earo la formola delParticolo.

CAVALIERI prendo atto di questa dichiarazione.

« Art. 7. Por 12 prima apphcazione deda presento legge gli inse-

gnanti avranno gli stipendt di cui nella tabella A, indipendentemente
dagli aumenti sorsennali gth conseguitt. »
C.kVALIERI nota che non si debbono pregiud'care i diritti degli in-

sognanti per, g'i aumenti sessennali, e chiede alla Commissione di di-

chiarare se sia in questa ordino di idee.

D.kNIELI, relatore. Perfettamente.
CAVALIEtti, si dich ara soddisfatto.
« Art. 8. La presente legge entierà In vigore col nuovo anno sco-

lastico 1891-92 ».

00RGATTA, osserva che l'anno scolastleo 1891-92 è già cominciato,
o domanda so si voglia dare e fretto retroattivo alla legge.
DANIELI, relatoro, prop..no si dien che la presente legge entrerà

in vigore col primo lugito 1892.
ROSP1GLIOSI vorrebbe che, per le scuole dipendenti dal comuni

pel quell Panno IInanziario o diverso, si stabilisse un'altra epoco.

VILLtBI, ministro delPistruzione pubblica, nota l'inconventente a

cui si andrebbe incontro accettando questa proposta, e si unisce a

que'le dell'onorevole relatore.

(L'art. 8 ò approvato).
« Art. 9. È autorizzata l' iscrizione in bilancio delle somme risul-

tanti dalle tabello A oB annosse alla presente legge ».

($ approvato).
« M. 10. Sarà provveduto con legge speciale al miglioramento

degli stipendi del personale negli istituti tecnici, nelle scuole tecniche
e nelle scuolo normall ».

Jt!BHZAßlO, dichiara di essere dubbioso intorno at resultati di q:e-

sta legge, ma l'approverà in ogni Ir.odo come quella che, o di poco

o di molto, migliora la condizione di alcunt insegnanti. Perð vorrebbe

cho il Governo prendesse impegno di presentaro, entro un anno, la

legge promessa da questo articolo.
VJSCHI si unisco in massima alle considerazioni dell'onoreve le Mer-

zario : ma fa notare che sarebbe forse meglio cancellare Particolo di

legge, o trasformarlo in un ordine del giorno più determinato e

proefs1.
VILLARI, ministro delPistruzione pubblica, risponde che prende

Impegno di presentare al più presto questa legge : e non accetta la

condizione proposta dalPonorevole Merzarlo, perchè spera di presen-

tare, anche prima di un anno, il disegno di legge in questione.
VISCHI insiste nel credere non necessario questo articolo, e che

sia più opportuno cancellarlo, prendendo atto della dichiarazione del

l'onorovole ministro.
M4RZARIO prende atto della promessa del ministro, e non insiste

nello sue osservazioni.

(E' approvato Part. 10).
CiliNAGLIA, della Commissione, propone una correzione di forma

nella tabella C.

(E' acrottata).
D.WIELI, relatore, riferisce sopra una petizione relativa al d segno

dl legge cha fu accolta dalla Commissione.

Approvazione del d.segno di egoe : Esecuzione dell'accordo fra
FItalia e l'Egitto per uns nuova proroga quinquennale del tri-

banale della Illforma.
SUARDO, segretario, dh lettura del di<egno di legge.
PRESIDENTE pone ni voti 11 seguente ordino del giorno della Com-

missione acCOLtato anche dal Ministero:

« La Camera Invita 11 Governo a far opera p,rchè prima dello spi-

e d.lia rs:ova proton - a = , ,:an «lella ærma n Egitto, steno
us ..t e oncer le n.e fu at a:n d.i 'n'vua!»: nel Codici rnisti G

nel relativo ordinamento giudiziario, e perche, esaminati nel modi

opportuni i risultati dell'e perienza, se no possa avvantaggiare Pam.
ministrazione della giustizla. »
(E' approvato e sono pure approvati senza discussiono i tro articoli

del disegno di legge).
CAVALLETTO propone che sia rinviata a domani la Votazione Œ

scrutinlo segreto dei tr e disegni di legge già approvati per alzata e

seduta.

(Così resta stabilito).
Comunicazione di domande d'interpellanza e d'interrogazione.
PRESIDENTE comunica alla Camera le seguenti domande d'hiter-

pellanza ed interrogazione:
« I sottoscritti chiedono di interpellare 11 presidente del Consiglio'

ed 11 ministro dell'interno sugli intendimenti del Governo di fi•onte
alle condizioni in cui si trovano gli operal nella capitale.

« Antonelli, Slacci, Giovagnoll, Carlo lifonotti. V
e Rlvolgo interpellanza all'onotevole ministro di grazia o giusdzial

intorno all'Amministrazione dei beni delle Chiese Palatine' nella pro•
vincia di Bari.

« Pugliese. »
« Il sottosalitto chiede di interrogare S. E. 11 ministro delle Ananze

Sul falLI luttuOSI BVV6Buti in Afgegn0 (como) per opera dello guardie
doganali.

« Rubin! ».
« Il sottoscritto chiedo di interrogaro S E. 11 m'nistro delle finalize

se intende fare pubbhrare con sollecitudine le tariffe doganali compa-
rate italiane e degli altri Stati civih attuali e di imminente attua-

zlone.
« Rubint ».

NICOTERA, ministro dell'interno accetta l'interpellanza diret _al
prestdente del Consiglio ed a lui dalPonorovolo Anto'ne!Íl' e' iÏa altri
deputati e comunicherà ai s$oi colleghi lo interrogazion!' délPonorou
volo Rubini.

La seduta termina alle 4,45.

REALE ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

ADUNANZA DEL 19 NOVEMBRE Î8Ûl.

Presidenza, comm. Alfonso Cossa, presidente,
M. E. anziano.

Letto ed approvato il verbalo della precedente adunanza, ed an-
nunziati I libri porvenuti in dono, il 4. C. Giovanni Florant, medleo

primarlo delPO-pedalo Magafore, legge: Inforno alle forfte compil-
cate dalla presenza di corpi stranieri.

L'aut, re narra 11 caso di un ragazzo al quale tolse dal costato si-

nistro un pezzo di ferro largo 2 cen tro. e lungo 4. Questo pezzo di

ferro era una scheggia di un r, cipiente tenuto al fuoco dal ragazzo

per riscaldare una certa p9sta nel zolfanelli che vi era dentro, a uñ·
tratto questa s'accese, e d. tonan-io foco scopplare 11 vaso.

Lo scoppto cagionò diverse grave ferite, che tennero 11 giovinetto•
per parecchi di in pericolo di vita ; ma poi si riebbe, e lo stranoi

proiettile gh soggarnò la petto per einque mesi senza caglonargli
molestla.

L'autore trae partito da questa osservazione, che dimostra la.grandda
tulleranza che ha il rostro organ'smo per la presenza del corpi stra-

nieri, per rendere nota una sua innovaziono nella cura delle Torito=d17

arma da fuoco complicate dalla presenza d 1 proiettile.
Ed è che, quando questo non è vicino alla ferita d'Ingresso, q0alido

la sua presenza non reca nè da .no, nå distur bo, conviene trascurarlo,
c chiude re la ferita in modo che avvenga una rapida guarigione.
Dimostra con diverse osservaziom come tanto i proiettih ehe 1

pezzi d'abito che essi sogl ono trasportare nella ferito sieno asettici,
e quindi non si debba temere della loro presenza, poichò rimangono
senza danno nel nostro corpo, come vi rimangono senza danno i lacci

di seta che 11 chirurgo applica per le legature delle arterie.
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E aggiunge che il tra:matrzzare la fort col der r. et «ae di dru

menti esploratori e da presa disturba ed impedise" a sollecita chiu-

sura del canale della ferita in cul possono penetrare gli elementi
settici.
Di questa pratica, dall'autore adottata già da tempo, non ebbemai

a lamentare il phi piccolo incanveniente.
Il M. E. prof. Ercole Vidari legge: Sul Congresso per is pace e

per farb.trato in Roma. L'autore, r cordando una sua lettura sullo
stesso tema, tenuta il 6 giugno 1889, aeg urgo altre considerazioni

per dimostrare che la guerra è una necessità ineluttabile per dirl-
mere le grandi controverste internazionali; imperoccha gli Slati non
hanno autorità o sovranità superiore alla propria, ed a cui debbono
forzatamente obbedire.
Che se anche Fqrbitrato fosse ammissibile, como si potranno co-

strlogere gli Stati recaloitranti (ed a ben possab le che yo re siano)
ad obbedire al pronunciati di esso, se non colla forza delle armi ?
Bd ecco, allora, che la guerra, cansata da una parte, ritorna da
un'iltra,
l?arbitrato è solo ammissiblie per le piccole controversie; per

quelle cicò che non valgono la pena dl una guerra. Qui l'arburato
rese già e potrå rendere ancora utili servigi. Fuori di qui, e Pespe-
rienza lo prora, esso è uno stromento inettissimo all'uono.
Conchiude dicendo, che se pace ha da essere, ha da essor pace

nella giustizia, nel rispetto del diritto di tutti, nel hbero possesso di
ciascun popt lo sul proprio territorio; non nella 1agiustizia, nella n-

qulsta e nella oppressione.
11 S. C. prof. Antonio Sayno legge: Sulfeguilibrio di elasticita

det solidi clifndrici cite resistono alla />ssione. L'autore si pro-
pone di dimostrare: 1· In quale modo, rulcolandest colle tuote for-

mule, ordinariamente ammesse nello studio della resistenza dei mate-

rlall, la stabillth dei cilindri omogenei ed isotropi solle itat.i alla Ces,
sione, non si verlflebt 11 presunto equilibrio di elasticità in tutti g!¡
elementi di una sezione trasversale di questi solidi, e 2 in quale
misura l'approssimazione del risultati possa dipend re dalla forma e

da'le dimensioni della sez'one medesima.

Da questi studt il professore Bayno trae la conseguenza, che, allo
scopo di rendere teoricamente p ù esatto il calcolo del cilin Iri solle-
citati allo Bessioni, 11 valore del modulo di resistenza permanonto si

dovrebbe far dipendere anche dalla fr.rma e dalle dimensioni delle
s-zioni dei detti solidi: 11 che ordinarlamente si trascura in pratica.
I segretari annunciano un invito della Comm'ssione por un rnonu-

mento a Dante in Ravenna, la cui scheda di soscrizione viene depo-
sia in segreteria. Si annunala pure un invito della Societh delle art'

in Lon,tra pel conferimento della medaglia annuate istituita in memo-

ria del Principe Consorte, e trasmesso all'istituto per le relative pro
poste dal Ministero della pubbhea istruzione. Si annunzia un legato
della signora Guamann, che propone un premio a chi trovi i n mezzo

di comunicazione fl•a la terra ed un altro planeta; legato che viene
ad unanimità resp nto.

Si proccde alla nomlun di un membro effettivo nella classe di let·
tere o scienze morali e storiche, sezione politico-gluridica, per 11 posto
rimasto vacante per la morte di Giuseppe Sacchi, e viene eletto 11
prof. Ulisse Gobbi

Dopo la trattazione di altri affari interni, si chiude la seduta alle
ore 2 3¡4 pom.

TELEGE.A.MMI

(AGENZIA STBFANI)

BERLINO, 23 - Il signor di Giers à partito, nella scorsa notte

alla volta di Plotroburgo per la via di Koenigsberg.
LONDRA, 26 - 11 Daily Cronicle ha da Shang-Ilai: « Le forze

degli insorti della Mongol a Orientale, composto di fanteria e parecchi
squadroni di cavalleria, marciano su Pechino.
« Le popolazioni di numerosi distretti e parecchi mandarin1 fanno

er a a sna:.» súgL .;;sorf, cuatro a quals furono .spedite truppo Im•
periall.»
MOZAMBICO, 27. - La tribo del Massiti invase e saccheggio gli

stabilimenti situati sulla costa al Nord di Mozambico e nelPisola Ibo.
RIO JANEIRO, 27. -• La calma continua. I?attitudine degli ufBoian

delPesercito à riservatissima,
Il maresciallo Deodoro da Fonseca el ritirerà nell'isola Paquitol.
Parecchi Stati deposero I rispettivi Governatori, clocchè provoc6

conthtti, perð senza gravità.
PARIGI, 27 - Si continua la discussione del progetto di legge per

le tariffe doganali.
Parecchi articoli sono approvati come furono proposti dalla Com•

missione.
81 respingono parecchi emendamenti contro Pesenzione de11e pelli

e delle lane in flocchi.
Si approva Particolo relativo alle sete ed ai premi alla sericoltura,

adottatt alla Camora.
Domont seduta.
BERLINO, 27 - Il conte di Caprivi disse, al Refebstag, nel passo

del suo discurso relativo alla situazione estera:
« Ho preso parte al viaggio delPimperatore a Narva, No sono tor-

nato colla convinzione che esso ebbe effetti eccellenti.
« I rapporti fra i due Sovrani, dato le loro relaaloni di amiciala e

di parentela, erano quanto mai noidisfacenti. Non lo diref, se non sa-
pessi positivamente che anche dalPaltra parte si rimase soddisfatti
dell'esito det viaggio. »
Il Cance llere nogô precia dec'samento che Pintervista di Cronstadt

abbia dato luogo a magglori timori.
Egli 6 ptenamente convinto che le intenzioni personali dello Czar

sono oltremodo pa ill he.

Oggi, nessuo governo vuole provocare la guerra.
Nessuno ha una preponderanza tale da volere cominciare la guerra

a cuore leggero.
Più un governo ð fqrto e pill gli riesce facile di evitare pericolos!

incidenti.
« Io mi rallegro, continuð il Cancelliere, che 11 governo sia cost

forte presso i nostrl vicini di Ocetdente. Illntervista di Cronstadt non
sarebbo avvenuta, se il nostro vicino d'Oriento non avesse conside-
rato quel governo così forio da potersene fidare. Le elrcostanze sono

divenute ora p fa chiare. Non ð questa una ragione per inquietara
eene >

BUENOS-AYRES, 27. - Il Gabinetto brasiliano esige 11 ristabill-
mt nto deh'untico Governo nello Stato da Rio Grande del Sud ; ma
que,to vi si opporrebbe e continuerebbe ad arruolare soldati.
BUENOS-AYRB4, 27. - Corso voce che 11 ministro della guerra

avesse ordinato l'arresto di una ventina di ufficiali sospetti di cospi•
razione contro il Governo.

Questa voce é esagerata. Dopo il primo interrogatorio, quegli ufB
clatt furono rimessi in liberth.

COPENAGHEN, 27. - Il Re di DanlUlarca, ritornando da Livadia,
farh visita all'imperatore Guglielmo.
Si ha da Pietroburgo:
« Non si ha Intenzione di decretare la proibizione di esportare S

lino e la canapo, nè quella di colpirli con dazli di esportazione. »
A'l ENE, 27. - Georglades, deputato della maggioranza, fa eletto

Presidente della Camera con 82 voti contro 41.
BERLINO, 27. - Il conte di Caprivi, nel suo discorso al Relebstag,

annunziò pure la presentazione al Reichstag stesso dei trattat di com•
mercio nella seconda settimana di dicembre.

E, parlando de1Pesito di una Guerra eventuale, disse non essere im•
pos ibile che il Governo, nel prossimo inverno, entri in negoziati
sulla questione come si potrebbero milizzare successivamente le forze
d fensive.



A628 GAZZETTA UFFICIAIÆ DEL REGNO D'ITALIA

Litaino Omofale deÍla morea di Óoramtare o di oma del di 2'? novernbre 1891a

VALUíu Akhz851 nore P 5 i

SoWRATTAZIONE In BOM.a
Godimento OBRERVARIogt

Mue corrente Bine proasimo

ANNDITA 5 0:0 grida ,

detta 5 010 grida . . .

Cort. sul Tesoro Emiss, 1860186 .

nbbl. Beni Ecclesiástici 5 010 . ,

Prestito R. Blount 6 010 ,, o .RothscMid
. , , , , ,

. . I luglio 91 -

. . I ettob, 91 - -

e. 9 - -

a a & •- -

. I giugno Gi - -

90.52 112 55 63
- - 90,42 119 . ,

93f80 .......

.•eee•.

es.se.

. . , 100 25

.... ., 9150

....... 9870

...,...108-

... . ,i

g . o ••.

Musioip, e Grad. Fendlarle
Municipio di Roma 5 OTO

, , , ,e 010 i.a Emissione
. ,

& 010 5,>, 8.8, 4.x 5.a e 6.a Emiss.
Cred. Wond. Banet 8. Spirito . .

2Auca Nanomals 4 Ogg
4112010

hio di Sicilia
. .

apoli .

Atlemi Strade Ferrete

i luglio 99 500 600
i ottob. 91 MG 500

500 500
500 500
50(: 5¾
000 500
00 000
500 500

r. Meridionali , . , , .
.i ,

diferran e sitämpigiiate .

nettif. proxy.
rde (Proforensr.) . . . ,

alarmfi MarÆrap:Ja e Sa 18.
della atellia . . . , . , .

Az ! En ha e Seelen diwres
As. B uc4 Nr.zio Íe . . . .

. . .

1Komana . . . . . . .

Generale . . . , , , .

atWäma ........
Ytberina

. . . . . . . .

Indartriale e Commerciale,
cert, prov,

ca. di Credilo Mobiliare itabano,
di Credite Heridionaia . . .

l illama a Gas sta.

It ana r condette acq

del M ÑËgËŒ GenerÂli.
Telefoal ed App. Elettriche

.

Generale per 11'iluminazione .
Anonima Tramway Omnibus .

Wondiaria Italiana . .
.

della11tin. e Fond. AntiläÔnfo ,

i luglio 91 500 500
m 600 500

i ottob, 95 W 500
t luglio 91 536 'on

i luglio 91 10œ 160
100' 10Œ
& 350

i genna PC $ ¾G
i genna. © 200 We
i ottob. 91 5¾ Sco

500 250
i luglio 91 500 gae
i genna. 85 500 500
iSottob, 91 000 500
1 luglio 91 500 500
't genno.00 500 5¢0
i luglio 91 500 500
t ingho 00 & Ma
i genna. SG 100 100
i genna. 90 52 Se
, 2. ilk file
i trenna. 89 150 160
i ottob. 90 550 SW

del Materiali Laterisi. . . .

Navigazione Gen e Italiana
etailurgien It . . . .

dalla Piacol i Roma
.

Ifaktohòûti
. . . .

4, ontese di Elettricità.
Mienf Aaslomrazieal

s. ironafhie nè .

Wondiario Tita . . . . .

bligazi si diverse
bol. Verroviarie 8 010 Emiss. 1887-88-89

unfsfGoletta4ði0 (erc)
de e e 1 Tirreno . .

4,070 .

cyna Na cla . . . . .

Metidìönali
, . .

FF. Pontebba Alta Italia .

FA Saade nuova Emis. 8 010
FF. Palor.Wa. Tra. I S. (cro)

II
VWNucend. &ëllisardegnt
Ferr. Wapoli-Ottajano (ðoro)

Buoní Meridionali 5 OIO . . . . . . .

EU 560
i luglio 91 fŒ 500
iwwos 90 500 50e

igiugnoSt 856 $50
i genna.90 200 200
i genna. 91 250 2:0

i genna, 99 100 (00
i 91 E0 1115

i luglio 21 SW 500
. t000 1 00
, :« 500

t ottob. 9: 50: ¥ce

500 sac
300 600

9 luglio 95 600 500
i ottob. 94 600 EW

300 KO
t genn. 91 300 306

500 500
260 W
soo see

TildH a Onotailene Spesista
n&lta Austriaca 4 010 (oro) . . .

- -

bbl. prestito Croce Rosaa Italiana . t ottob. Di B 10

oteso•

-- ....... .... ..
420

--
...... ... . 404

- - 283 880 . . .
286 85 42 85 84 112 - a ..

--
...... .... 80305- o .

-- .... . .... 33- e
--
.... . 4... 0- e e'

- ..... 5-
- - 335 . . . . .

330 32 34 35 3
-- ....... .

..
45

---
..... . ..... 675

-•-
.. .... .

...
1020

- - 185 185,25 . . , 186 . . .

--
..... 285-

-- ...... 200-

-- ... .. .. 65- :p os om
280 ---

-- ...... .. 290-

--

.... 70-

4 a Ñ R Prezzi fatti Womir, eumsi DI COM «Nova LALLA 178Ð NOVEMBRE 1891

3 Prancia . . . .
90 giorni e , 102 -

Parigt . , . .
Che tot 102 80

4 Londra
.
.

. ,
90 orat 25 73

. . . . ð0 orni - •• - - *

. . . . . . Chegaca - -
Vienna-Trieste

.
90 giorni > a >

vermante . . Cheques > > "

spoyta det premt • • ° 27 NovembreProzzs di corepensatione
Compensuione . ,

28 m

L4mdmione . , , . . . .
30 >

con*0 di Banciall20;0.lateront zul s anticipara

Per il Stedaco A. CAVACEPPI

Visto: Il Deputato di Borsa: MOISE MODIGLIANI.

Reptita 5 010 . . .
90 70

3 010 . . . 56 -
ObbLBeniBccles.6010 99-
Prest.kathpohild5010 102
bb.cittàdtRomad010 408 -

,yegi, l'ondiario
Mauto Spirito . 458 -
red. Fondiario
Banch Nazion. 48) -

Aréd. Fondiario
Eam, 14az, éti|rf(0 (90 -

Iz. Pe:*.E?tidionali
.
600 -

x » Mehiteregnee 460 -
certif 460 -

e Ranea Refionàle 1250 -
a r Remnan .

ii35
---

> • Renen½. 200 -

z. Banco di Roma . 310 -
Banca Tfberina

.
35 -

Ind. e Com. 520-
Cgtif. MG -

ca. Cred. Möbil. 350-
Merid. 47 -

Gas stampigL ô80 -
A¢quall2&"Ola
at. . . .

103 -
· • Condot. d'ao, 190-

en. Illumin. 230 -
amwayOte. 105 -
cort, prov. - -

a e Molini e 20-
gas. Gen. .

90 -
• » Immohulare

.
165 -

a > Fond,ikunna - -

Az. Soc, Min, unm.
at. Later, 235 -

Nav Gen.
a .

225 -

Afgio.
ILaliana , SOO -
deBa Picco•
la Borsa , 220 ^

An, Piem. di
Elettr. .

WO.-
Gaoutol;oue 0 -

utigra la-
condi , .

Wond. Vita SW
Obbi. Boe.from.iB4¡O 40

603 70

enoviarie
a 76, Na el Otta-•

TUNINO RAFFAELE, Gerente -- Tipografia della Gazzetta U/ßciale.


